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BOLLETTINO POLITICO 


La dichiaraziono fatta dal vico-presi- 

‘è del Consiglio, signor Buffet, nel- 
tima seduta della Comrrissiona di per- 
nenza circa la questione da norsi su- 
bito all'ordine del giorno alla riapertura 

l'Assemblea, offro materia di svariati 
i è pronostici alla stampa fran- 


coso. A taluno dei giornali repubblicani | 
‘a garba gran fatto questa dichiara | 
sno del governo, poichè vengono messo | 


1 seconda linea le interpellanze sulla | 
politica interna @ si ritarda la caduta 
del gabinet 
tterà nettamente la quistione sopra Jo | 

rutinio di lista e lo scrutinio di cir- | 
condario, e c'è probabilità che l'ordine | 
del giorno del governo incontri il favore | 

la moggiorane | 
Il Zenps, moatre loda il sig. Bufft | 
per l'ordine del giorno proposto, serive | 

sul terreno di questa questione della 
legge elettoralo il vice-presidente del Con- 
siglio potrebbe incontrare inatteso appo- 


Nessuno iguora, serivo il Temps, che 
pronta promulgazione della leggo olet- 
torale, giustamento chiamata « il testamento 
scmblea » sorrido ben poco a coloro 
tarò il più tardi che sia pos- 
sibilo o che sî sono già adoperati a tutl'uomo 
per far ritardare questa caduta. Essi erano iu 
a dietro d'accordo col vice-presidente del C 
sicifo o la maggior parto dei suoi colleghi: 
quest'accordo che essi ottennoro 


meli 


| questo fatto ‘l’attenzione di chi sta în 


| verso il Re d'Itali 


N. 284, 


ottomani ha cagionato ai capitalisti fran- | è un ricambio di visita 0 un atto di 
cosi la perdita di 500 milioni. È questo 
il più grando avvenimento del giorno, 
aggiunge il citato giornale, e ci sembra 


amichevole intimità, non un arveni- 
mento cho debba preludoro a nuovi ac- 
condi 0 concerti politici. I convegni do' 
sovrani, so valgono a stringere vieme- 
glio i vincoli dello buono relazioni, raro 
volle hanno per iscopo di preparare 
nuoro alleanza © slabilire nuove combi- 
mazioni internazionali. 1 disegni della 
politica non si sanno ancora ordire in 
pubblico e si corca di avvolgerlì nol 
volo del segreto. Sono i primi ministri 
apparecchiauo e conchiudono, te- 

nascosti finchè suoni l'ora di 
mostrarna gli effetti. 

Quest'à il significato cho, sino da' primi 
giorni in cui fu annunziato, abbiamo 
molto più che si tratta d'un gabinetto potete SERA dei ope 
conservatore il quale, per necessità ine. {euro Teo, N) VA 
luttabile di cose, deve concedore un si-, 1" I ORONERRA CREATA Sto 

| venimento politico, i cui risultati non 


mulacro di libertà religiosa. Î n a 
E lo Cortes verranno olelte col suf-  9Y"ebbero tardato a rondersi manifesti 
| all'Italia e all'Europa, so i clericali an- 


fragio universale ! 

darono tant'oltre da non poter celare 

<= lorosgomento e da proporre persino una 

L'IMPERATORE GUGLIELMO |formola di preghiera da recitarsi du- 

AO mitano | rante il soggiorno dell'Imperatoro a N 

Fra poche oro S. M. I° Imperatore di ‘lano, affine di stornare qualche formi- 

Germania farà il suo ingresso in Mi-|dabile flagello, che ne possiamo noi? 

lano por compiere un atto di cortesia | Dovremmo aggiungere : che na può il 
L'accoglienza che la | principe di Bismarck? 

cittadinanza milanese gli ha apparec- | Niuna necessità politica obbligava il 

chista, è degna del grande di lui nome | Carcolliore a recarsi a Milano, so la sua 

e corrispondente a' sentimenti di amici- | saluto non glielo permettera. Disponen- 

zia e di solidarietà che uniscono le due | dosi a partire col suo sovrano, compiera | 

nazioni. un atto gentile, di cui Milano e l'Italia 


alto. Si parla di disastri flbanziarii per 
li prossima liquidazione. 

Le notizia odierno da Madrid ci con- 
formano nel giudizio più volte espresso 
intorno alla ripugnanza dol governo spa- 
gnuolo a scioglier radicalmento @ viril- 
mento la quistione del Concordato. Il re 
Alfonso consegnò al cardinale Simeoni 
il berratto cardinali 


j esternando lusinga che la Curia romana 
identemente il governo | non susciterà dificoltà al gabinetto; 


lezioni si facessero noll'autunpo. A 
va capire, essi dicevano cha questo 
so non sarebbe stato l’ultimo. Noi 
iti nel veloro che il signor Buffet 
ndo , a pronunciarsi | 


le 


Solo sancano aunque alla | 
apertura dell'Assemblea, © i partiti si | 
no alla grande battaglia. Lo sorti 
istero e quelli dell'Assemblea, ciò 
che più importa, dipendono dall'esito | 
che avrà questa battaglia. 

Un controllo europeo sull'azienda fi- 
ja della Turchia , nell’ interesso 

i creditori di questa potenza , è cosa 
tonto più difficile quando si pensa agli 
ssorbitanti privilegi della Banca impe. | 
riale ottomana, Quando la Porta stipulò | 
una rovinosa convenzivne con questo 
siituto di credito, parecchi autorevoli 

; rono la voce, ma 


mimenti danno loro 
picca ragione. Lo pretonsioni della Ranca 
mminano di pari passo collo strettezza 


uniarie del governo. Ieri L'altro il 
gran visir era avvertito che coloro cha 
pressro parte all’ operazione per 1° anti- 

nazione d'un milione e mezzo colla 
denza dello stesso giorno, ricusano 

sborsare la loro anticipazione , i 

cando il fatto che il governo promi 
loro una guarentigia del u e non del 
per conto. Oggi è il direttore della Manca 
ho fa osservare al gran-visir cho da 
dioci giorni la Banca non ha ricevuto 
alcun versamento por conto dello Stato. 
La risposta del gran-visir non è tole da 
oddisfare Ja Banca ©, per di più, metto 

brutta evidenza i crescenti imbarazzi ! 
la finanza turca, quantunque si la 

utravvolere îl pagamento degl'interessi 

at'ottobre. 

stando al Gaulois, il tracollo dei fondi 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


mestici, come 
nor: Augusto 


Tentra Valle. — / ladri di 
mel'a ia ciaquo atti dol 


Teatro Argentino. — Da dallo in ma- 
L'opera neria del maestro Verdi. — 
allo del corvografo G. Rota. 


Il fovnaretto 
Notizie. 
L'ufficio dell’ appendicista teatrale di- 
venta sempre più difficilo. Bisogna com- 
con gli autori, con gli artisti ed 
la colla numerosa schiera dei... col- 
in appendice. E non sono sola- 
i gioenali lion contro altro ar- 
ati, ma nelle coloune di un medesimo 
siornalo si azzuffano i redattori fra di 
Juro. li cronista teatrale dol Popolo Ro- 
sio ha detto bono della nuova rom- 
meda del Sindici; l'appendicista 0 il cri- 
tino che dir si voglia, nell'istesso foglio 
ne dico male ed esclama in chiave di 


L'Italia sarebbe stata viepiù lieta di gli sarebbo stata grata. Che la sua riso- | 
vedere nel seguito dell'Imperatore anche | luzione sincera, non solo il sno ca- | 
l'illustre Cancelliere, come aveva sperato | raltere ci viota di sospettarne, ma i fatti 
, più che sperato, formamonto cre- | stessi co lo addimostrano. Si fu egli che 
duto dopo le più rategoricho afferma- |l'ha annunziata più volte in pochi giorni 
zioni, che anch'egli avreble preso parto | © la lasciato che la commentasso ampis- 
al viaggio mente Ja Corrispondenza provinciale, 

Dondo viene che il principe di Bis- | intorprete autorevole do” suoi divisamenti, 
marck non accompagna l° Imperatoro ! si fu egli che no diede l'assicurazione al | 
Guglielmo? suo sovrano, al Re d'Italia, alla Lega- | 

La ragiono sarebbe stata data dal ' zione tedesca in Roma. Non fa torto alla | 
Cancelliere stasso nal dispaccio col quale | sua lealtà, chi protesta di non voler cre- | 
annunziava come l'aggravamento de’ suoi | dere all'esacerbazione de' suoi incomodi, | 

siccome causa della mutata sua delibera- 
| zione? 

Non si sa che quando non si vuol 
fore una cosa non mancano mai i pre- 
tosti, nè fa duopo d'essoro îì principe di 
Rismarck per trovar un modico cho ci 
Aisconsigli dal far un viaggio che si de- 
sidera di evitare. Ma il prin 
smarck non avova bisogno del med 
per astenersi da un viaggio, ch'egli 
| stosso spontaneamente aveva annunziatu 

@ dal qualo avrebbo potuto prescindere 
considerazione di rispetto verso il prin- | so l'animo suo non ci inelinava 0 se cre- 
cipe di Bismarek andando in traccia di | deva che fosso per metter in ponsiera 
ragioni occulte e misteriose perchè non | l'Europa pei commenti che se no sareb- | 
ci appaga abbastanza quella da lui o-| bero fat 

sta. | Non si vuol tacera che si potrebbero | 

Egli ha dichiarato che non può ac-! fantasticare altre ragioni © che un ir- 
compagnare l'Imperatora a Milano per | gegno sottile potrebbe scoprirne qualeuna 
essor cresciuti i suoi incomodi, o sa-!in personali considerazioni ; ma noi oggi 
rommo scortesi se non gli prestassimo | dobbiamo riguardaro qual ragione sufli- 
fedo. Soltanto le condizioni di sua saluto | ciente quella medesima esposta dal Can- 
possono averlo costretto di mutor cor- | celliore. Non ci fermiamo alle spiega- 
| zioni date da alcuni nostri colleghi, cho 

Egli ha ositato alcuni giorni prima di | non reggono alla più liovo critica. Può 
risolversi a lasciare i dolci riposi di Var- | esser comodo ma non è ragionevole il 
in. Il viaggio dell'Imperatore in Italia | parlar di dissidi col governo italiano. 


dolori reumatici lo costringesso a non 
muoversi da Varzi 

Ma la ragiono più chiara e più sem- 
plico è quella che la umana scaltrezza 
ricusa più presto di acceltar per buona. 
E sebbeno del principe di Iismarck 
conosciuta la ruvida schiettezza, si vanno 
almanaccando argomenti @ cagioni 0! 
pretesti per ispiegare altrime: 
soluzione cho ha doluto a tutti li amici 
della Germania. 

Parrebba a noi di venir meno a ogni 


una ri- 


————+—<< <— +“ '——rrrr-rrrrr 


ingannare autoro, attori e pubblico? | propria opinione, ma ron può dire agli 
Siamo sinceri. La verità può essere mae- | altri: la mia è verità, la vostra è Vugia. 
stra — la bugia mai. » Parole sacrosanta; | Ne voglio ripetere lo considerazioni già 
ma la difficoltà si è appunto, in materia | esposto altra volta sull’errore in cui vi- 
di critica, il distinguere la verità della | vono molti i quali esegerano grando- 
bugia. Quanto a me, seguo Îl mio solito | mento l’importanza della critica e la sua 
sistema, riferisco innanzi tutto il successo | influenza sulle arti @ sullo lettere. 
della serata, cho rappresenta il giudizio ! Le nostre sentenze sono tutte soggetto 
del pubblico. Perchè sufisticare su quo- | al appello e a cassazione; esse non hanno 
sto giudizio? Gli applausi degli spettatori | che il velore d'una opinione porsonale. 
non hanno mai vincolata, ch'io mi sap- | Corto questa opinione vale più o meno 
pia, la opinione dol critico. Se un pub- | secondo la persona a cui apportiene, ma 
blico severissimo © mal disposto, come | non ha mai il valore di una verità as- 
quello che assisteva l’altra sera alla pri- | soluta. Ciò premesso, dico anch'io ciò 
ma rappresentazione dei Ladri domestici, | cho penso della nuova commedia del Sia- 
dopo aver fatto il viso dell'armi all’au- | dici. Anzi devo incominciar dal dire ciò 
tore e alla produzione nei tre primi atti, | che penso del Sindici stesso, 

è tratto ad applaudire vivamente gli ul- | Un giovine elegante, cho ha combat- 
timi due, io credo che questi applausi | tuto nelle file dell'esercito e por molti 
siano stati il frutto di una impressione | «uni non si è certamente cecepato di let- 
profonda — impressione che si può di- | tere nè di lavori drammatici , vuol pro- 
scutora e che anch'io discuterò, ma della | varsi nel canupo teatrale. È un capric- 
quale non mi stimo lecito di mettora in | cio? No davvero, perchè questo giovine 
dubbio la sincerità. Questo per la verifà | ha il coraggio di staccarsi dalla vita ru- 
del sticcesso — che cosa s'intenda poi per | morosa e brillante, di rinchiudersi per 
la cerità dolla critica, confesso ch'io | parecchie ore del giorno nel suo gehi- 
non saprei dire. So vi è qualcuno che | netto, di riprendere da capo studii it 


non abbia il diritto di dichiararsi infal- | terrotti o appena abbozzati nell’adole- 


(ieremia: « Perchè nascondere sotto il 
velo di pietosi complimenti la verità © 


libile, questi è appunto il critfeo. Cia- | scenza. Questa tenaco volontà nasce e- 
scuno di noi manifesta, bene o male, Ja ! videntemonte dalla coscienza dello pro- 


Sarebboro sorti repentinamente ? Tri si 
era in buon'armonia e oggi in dissenso? 
Cho è accaduto che abbia da un giorno 
all’altro guastate lo amichevoli relazioni? 

Nè più ragionevole è il diro che il 
principe di Bismarck non va a Milano 
porchè l'Imperatore Guglielmo non ha 
voluto venir a Roma. Non sarebbe di 
certo un servitore devoto dell’Imperatore 
qual è il cancelliere che terrebbe siffatto 
linguaggio. Il quaîo inoltre contraste- 
rebbo con le suo idee rispetto al viaggio, 
perocchè sia stato egli il primo a rico- 
noscerequanto fosso, perSS. A. l'Imperatore 
Guglielmo, opportuna la scolta fatta della 
tà di Milano mota a del viaggio e sede 
del convegno. 

Gl' interessi vicendevoli dell'Italia @ 
della Germania e lo comuni aspirazioni 
dolle due nazioni ci fanno vivamento de- 
sidorare che la ragione addotta dal prin- 
cipo di Bismarck venza accolta siccome 
In sola esatta © vera, il che è conforme 
alla stima cho si ha di quel perfetto 
gentiluomo. Anche gli Doi domina il de- 
stino, ed il cancelliere dell'impero ger- 
manico può, come qualsiasi mortale, 
vere dei dolori reumatici. È grande for- 
una che il venerando Imperatore, mal- 
grado i suoi 70 anni, goda sì vigorosa 
salute da poter imprendere un viaggio sino 
a Milano per compier un atto amichevole 
verso Virronto Esaxuete. La strelta di 
mano che i due sovrani si danno è arra 
novella di concordia fra‘duo governi e 
di buon’armonia fra le due nazioni. Ciò 
è necessario non solo per la pace d' 
ropa ma pel progresso dello libera 
tuzioni, contro cui sorgono in Italia e 
in Gormania gli stessi avversari che 
l'una © l'altra debbono combattere, se 
non con le stesso urmi, certo con pari 
risolutezza © costanza. 


——r—————-: 


IL REGOLAMENTO GENERALE 
DELLE 


Con doereto reale ! ottobra 1875 fu ap- 
provato il regolamento generale unicersi= 
tario; @ con altro dolla stessa data il Rego- 
lamento speciale per le Regie scuole d'ap- 


| plicazione ricovotte puro la sanzione reale. 


Mentro ci riserviamo di esporre Jo disposi» 
zioni prinoipali di questo, procureremo ora 
di risssumero brovumente il regolamento 
generelo. 

L'anno scolastico fu stabilito e 
duraro 9 mesi © meszo, cioè dal 
al 59) luglio. Dicoi gi 
dell'anno ssolast 
guralo © quattro giorni dopo questa lettura 
dobliono incominciaregl'insegnamenti; quindi 
l'apertura di questi avrì luogo i! 4° novom- 
bre. Lungo l'anno, oltre lo domeniche 0 lo 
altro festo civili 0 il giorno della festa na- 
melo dello Statuto è l'anniversario della 
ita del Ro, i profassori o gli studenti 
mno disporre di dodici giorni di vacanza 
noll'occasiono del Natalo © del capo d'anno, 
‘ di giorni diciotto nolla ricorrenza del Car- 
lo 0 della Pasqua; în tutto, astraendo 
dallo vacan e provonionti dalle fo- 
sto religiose, civili o nazionali, rimangono 
treata giorni di sosponsiono degli stu 
si dia un moso agli osimi di promozione o 
finali © di riparazione, ai professori tocche= 
ranno ancora 7 meri di scuola all'anno. 

Entro il moso di rovembre verrà fuori, 
per cura della segretoria, il discorso inau- 
guralo e in un medesimo volume il calon- 
dario scolzstico; i tomi dello dissortazioni 
cho, secondo i regolamenti speciali, dovranno 


dovesso 


prio forze. A mio avviso il Sindici è uno 
di quegli uomini che sentono mella pro- 
pria mente un concelto da svolgere; una 
voce imperiosa }o chiama por una via, 
ch'egli ormai, neanche volendo, potrebbe 
abbandonare. Ha gli occhi fissi ad uno 
scopo; lu raggiungerà? Lo ignoro por- 
ché non sono profeta, nè. figlio di pro- 
feta, nè appendicista del Popolo Xo- 
mano; ma ben posso affermare che farà 
di tutto per raggiungerlo; © vincerà, 0 
cadrà pugnando, ma certo non uscirà 
vinto e vivo dalla Jotta. 

So i primi tentativi del Sindici aver 
sero palesata la sua impotenza a scri- 
vere pel teatro, io gli direi francamen 


scrittori drammati 
di pessimi ve ne sono giù troppi. Ma i 
lavori già dati allo scene dall'autore dei 
Ladri domestici persuadono a tener un 
diverso linguaggio. Basterebbe la Vil 
dell'oggi a rendere testimonianza della 
singolare attitudine del Sindici a soriver 
sedie. Or bone, è proprio un uomo 
di questa fatta che i! pubblico e la stampa 
devono accingersi a giudicare sovera- 
mento, aspramente, o quasi a conten- 
dergli l'ingresso nel sacro tempio del- 
T'arte? 


L'OPINIONE == 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| attestato di profitto si verifichi solamente 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Rome, all'afficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, 
reno. Nelle provincie, presso gli uflici portali. bip 
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d'indirizzo devono avere unita la fuacia in corse 


actto eui si spedisce il Gi 


Per gi annonzi in quarta 


diretta da A. TAI 


rivolgerai all'Agenzia di pubblicità 
via doi Prefetti, 184 Pe pi Po. 


Prezzo cont.. 88 ogni linex. — Pagamento anticipate, 


Le insorzioni sotto 


ossero proposti dallo Facoltà ; la lista nomi- 
nativa doi professori uffeiali o privati che 
insegueranno duranto l'anno o l'indi 
degl’insognamenti di ciascuno; una breve 
nolizia dolla vita a'dogli seritti doi profos- 
sori ufficiali 0 privati cho avessero cessato 
di vivero; o finalmente la lista nominativa 
degli studosti cho sarà distinta per estogo- 
rio d'esami 0 in ciascuna categoria gli stu- 
donti saranno ripartiti in tro ordini: emi- 
nenti, segnalati e& approvati. Degli stu- 
denti non approvati s'indicherà il numero, 
ma si tacerà il nome, notificando peraltro 
allo rispettivo famiglio il cattivo esito dol- 
l'asamo. 

Gli alunni dello Università sono divisi in 
duo catogorio : attenti 0 uditori. Lo 
dento ha diritto di conseguire i gradi acsa- 
domici conferiti da ciascuna Faoîtà, quando 
siasi conformato in tutto ai regolamenti; 
l'uditore s'insoriva a corsi singoli e in que- 
ati può conseguire l'attestato di sssistonza 0 
di profitto ed casero ammesso ancora 
stotoro esami speciali sopra i modesimi. Ad 
oltenaro l'immatricolaziono loro, taato gli 
stadonti quanto gli uditori dobbono prosen- 
taro alla sogretoria dell'Università la Joro 
domania corredata degli stessi documenti, 
salvo il diploma di liconza Jiccalo che ai 
primi si richiedo o non ai secondi. Lo donno, 
ovo siano in grado di presentare tutti quo- 
ati dooumenti, possono essera inscritto nol | 
rogistro degli studenti o degli uditori. | 

Lo studente sarà libero, entro i regola- | 
menti di ciascuna Facoltà, d''inscrivorsi în | 
ciascun anno a quei corsi di Facoltà che 
vorrà seguiro, senza ossorvare l'ordino pro- 
posto a principio dell’anno dalla Facoltà 
stessa. Parò dovrà, prima di essoro am- 
messo agli csami di promozione o finali di 

iasoua Facoltì, aver adompiuta lo condi= 
zioni prescritto dai ragolamonti rispetto alla 
durata, al numero dei corsi 0 al profitto. 
Non sarà lecito allo studonto d' insoriversi, | 
ogni anno, a mono di tro corsi obbligatori. | 

Sul libretto d'iscrizione dello studento, 
dove sono indicati i titoli dei corsi cha og 
tende aeguiro © i nomi dei. professori ri 
spattivi, questi debbono , terminato l'anno, | 
attostaro dell'assistenza 6 del profitto del 

Perciò i professori hanno il | 
saminaro annualmento i loro | 
materia jnsognata noll' anno, | 
ma hanno puro il diritto di esimere da tali | 
esami quei giovani del cui profitto giù si | 
fossero potuti accertare altrimenti nol corso | 
dello lozioni. 

Oltro ai prodotti esami annuali, in cia- | 
souna l'acoltà si daranno asami generali di | 
promozione o finali. Ma lo studonto cho alla 
fino dell'anno ssolastico non avesse conse- 
guito l'attestato di assistonza e di profitto 
sopra cizacuna delle materio prossritto dai 
sgolamenti , non potrobbo presontarai allo 
omo di promozione nè al finale; salvo il 
caso in evi ]° Commissione docida altri- 
menti a voti unanimi o la mancanza dello 


per aleuno dello matorio cho sono oggetto 
doll'essmo. Ad un esamo ulteriore non si 
può essero ammessi sopza avere suporato 
l'anterioro. Chi fallissa in tutto lo materio 
Aell'essmo potrà riprosantarsi una volta sola; | 
0 l'esame non si può ripetere so non nella | 
alessia Univorsità în cui è stato fatto la 
prima volta. Chi sia riprovato in qualcuna 
dello matorio che fanno parto dell' essmo, 
non potrà riportara l'approvazione sopra il 
complesso, Agli studenti falliti in una ma 

taria o in duo al più, la Commissione potrà 
concedera di rifaro l''esamo solo in questo. 
Gli atudonti falliti in più di dus provo do- 
vranno rifare tutto l'osamo. A. questo re- 
golo fa cocaziona lo studente che, riprovato 
in alcuna materia, sia giudicato di un va- | 
Joro più che comuno nello altro; questi può 

essaro autorizzato dalla Commissiono esami: 
natrico a ritirare dalla segreteria il Ibrotto | 
d'inseriziono per l' anno suscessivo, quando 

si onblighi a rifaro lo provo nelle quali 
falli © vi ottenga al fino l'approvazione. 


I Ladvi domestici a grandi progi uni- 
scono grandi difetti. E {l pregio prin- | 
cipale, a mio credere, si è quello di 
racchiudere un concetto nuovo , ardito 
@ al tempo stesso chiarissimo. Îl titolo 
è per sè solo , come si suol dira, una 
trovata. Ladri domestici son tutti quelli 
cho, senza l’aiuto di grimaldelli o chiavi 
falso, senza adoperaro la violenza o lo 
minaccie, vi rabano tutto ciò che aveto 
di più caro, l'onore, l'affetto della a 
lo opere dell'ingegno, i frutti dei vos 
risparmi © via discorrendo. Non era 
cile aggruppare tutte queste spocio 
ladri e presentarlo al pubblico; il Sindici 
vi è riuscito , e la raccolta è compiuta. 
Un altro merito di questo lavoro (m 
ilo assai raro ai nostri giorni) si è cho 

‘autore ha saputo collegare questa fa- 
lange di personaggi con una favol 
cho, per quanto possa prestare il flanco 
agli appunti, conserva pur sempre quel- 
l'unità d'azione, senza la quale si hanno 
dei quadri o non una commedia. Da 
gran tempo ho tralasciato di narraro 
per filo © per segno l'intreccio delle 
nuove produzioni. A me pare una fa- 
tica inutile , perchè o il lettore è atato 
a teatro, @ si può esser corti cho saltorà 


a pio' pari la narrazione della comme- 


la firma del goronte L. fl 80 la linea 


La dispensa dallo tasso univorsitario potrà 
ossea chiosta dallo studento o dal medosimo 
mula, quando presenti un attestato del 
sindaco del comune în cui è domiciliata la 
sua famiglia © un altro dall'ufficio del ro- 

ro dello tasto, che provino lo condizioni 
di ristotta fortuna dolla famiglia di lui 
Oltro a ciò si richiaderà cho egli sissi 
gnalato nell'asamo di licenza Ticealo o no 
sami di Facoltà ; orvoro abbia conseguito 
l'attestato di profitto notorolo almeno iu 
duo terzi doi corsì o sulliionte negli altri; 
ovvero abbia mostrato, par attestazione delli 
Facoltà, attitudino singolaro nello studio di 
qualcho particolaro disciplina. La tas di 
orizione potrà condonarsi agli studenti che 
soguono corvi d'insognanti. privati, to quee 
sti vi acconsentono. 

Quanto ai concorsi per i posti di perf 
zionamento all'interno ed all'antro il Duoty 
regolamento gonoralo universitario diffri 
poco dal modo che în questa. materia si è 
finora tenuto. 

Tì governo dell'Università «pparterrà, sotto 
la vigilanza det. ministro od In confermati 
dollo leggi a doi ragolamenti, alla seguenti 
magistraturo: il rettore, che. preslelo lo 
riunioni dei Consiglio accademico o dell 
somblea gonoralo déi professori 0 scrivi 
Telaziona annualo sull'andamento generato 
dall'Univereltà; il Consiglio accaderico, che 
si compono del rettoro pro fempore. del 
reltore ultimamento uscito d'ufficio, del'pre: 
sidi dello Facoltà, doi dirattori della scuola 
di magistero dolla Facoltà di lettore o di 

nzo, aco., ed ha s 


l'anno, li coordina insieme, avvorto le lacuno 
cho vi apparissero 6 provvedo a riempirlo, 
stabilisco l'orario dello lezioni in modo cha 
la mento doi giovani non abbia ad emorns 
troppo allaticata 0 loro resti tompo a segui-, 
tare corsi di altre lFacoltà, proponò al mix 

istro, ove sia interrogato, Îo persone a cui 
sonforiro gli incarichi dogli insegnamonti 
maneanti di professori ordinari o straordi- 
nari; l'Assemblea general dei professori 
ghe si compone di tutti î professori ordi 
nari ed è convocata por 
rettore, nell'Università în gui esso è alot- 
tivo, e per deliberaro, dietro ordino dei 
ministro € sulla iniziativa di duo professori 
ordinari di ciascuna della Facoltà, sopra 
qualche riforma dell'ordinamento scolastico 
© disciplinare. L'uffio di rettoro 0 di pro» 
sido non potrà essoro ricusato, 

Il capo VII del regolamento riguarda la 
dissiplina nelle scuolo universitario, Lo pone 
disciplinari che si possono infliggere allo 

danto, sono l'ammanizione ; l'inferdizione 
temporanca da uno 0 più corsi 
aspersiono dagli esami; l'esclusione tempo- 
ranea dall'Università. L'applicazione della 
prima di questo pono può cssaro fatta dal 
presido dalla l'asoltà; quolla della seconda, 
dal rettore; lo altro duo debbono. essaro 
prorunziato dalla Facoltà. Il rettore, in caso 
di gravi disordini nell'Università o in una 
L'acoltà, potrà chiudere d’urgonza l'Unitor= 

sospandoro alcuni 0 tatti i corsi di 
quella Facoltà; ma no riforirà immediata 
mento al ministro, al quale spetta giudicaro 

}a chiusara dobba continzare o quanto. 

Il professore ufficiale e il privato, dovendo 
attestaro in flna di ogni anno dell'assistenza 
@ del profitto dello studente, hanno diritto 
e dovaro di assicurarseno coi mezzi che loro 
parranno più adatti. E quando loro risulti 
cho duranto l'anno alcuni studenti abbiano 
mancato di diligenza nell' assistoro ai consi 
e non no abbiano approfittato, csi no in- 
formano il rotore, Il quale ro informa ia 
rispettivo famiglie. 


_——_—————— 


dia, o non fu presente alla rappresen- 
tazione , e gli si toglie il piacere della 
sorpresa e della novità s0 mai volesse 
‘udire la commedia più tardi. Dirò sol- 
tanto cho la favola del Sindici non è 
male immaginata; avrei però voltito una 
esposizione più chiara è più rapida. In 
altri termini, il concetto che dissi essere 
chiariseimo | è esposto da principio un 
po’ confusamente. La luce incomincia a 
farsi vorso la fine del 10 atto; ma 
lo tenebre non si dissipano interamente 
che nel secondo. Tuttavia, ln fatica du- 
rata dal pubblico per tener diatro nel 
primo atto a una serie di discorsi e di 
incidenti nei quali non può ben affer- 
rare le intenzioni dell'autore, cagioni 
un po’ di stanchezza, i cui effetti 
fanno sentire negli spettatori anche 
negli atti seguenti. Lo scrittore dram. 
matico deve fare ogni sforzo per catti: 
rsi l'attenzione degli uditori fin dal 
primo atto, fin dallo prime sceno. E que- 
sto non si ottiene so l'esposizione non 
è concisa. 

Il primo atto dei Ladri domesti 
secondo me, dovrebb' essere ritoccato ; 
forse più ancora cho ritoccato, abbre» 
viato; se il Sindiei vorrà tenor conto di 
questo mio consiglio, se dall’esposiziona 


Sono ammeme o amoclizioni degli nu 
donti quando abbiano per oggelto uno studio 
determinato o la coltura generale dei aoci, 
ovvero mirino a un fine di beneficenza. 
Nello adunanzo di tali associzzioni la cen- 
sura 0 il giudizio sopra la condotta delle au- 
torità dirigenti l'istruzione pubblica o delle 
autorità universitarie o dei professori, non 
potrà essore oggetto di discussione o di de- 
liborazione. Gli studenti cho partecipassero 
ad associazioni esistenti fuori dell'Univer- 


mirare a turbarlo, 
dandonarle © disciplinarmente puniti, ovo si 
a rimanorvi. 
rta tratta dei diritti e doveri 
degli insognanti ufficiali © privati. Ogni 
Facoltà risalta da. va determinato numoro 
d'insegnamenti essenziali © costitutivi, cho 
potranno essere commessi a più d'un pro- 
Sossoro. E, oltre a questi , si potranno în- 
stituiro in ciascuna Facoltà o mantenere 
altri insegnamenti spociali che por qualche 
rispotto siano attinenti agli insegnamenti 
suoi costitutivi. I corsi dei professori sono 
obbligatorii e liberi; nei regolamenti dello 
singolo Facoltà si potrà stabilire che qual- 
cuno dei corsì liberi, a scelta di agli = 
donti, sia obbligatorio per il conseguimento 


del grado. Il rettoro potrà accordare a per- 
one, non aventi qualità di professori ufîi- 
ciali o d'insegoanti privati, la facoltà di 
tonere conferenzo nel rocinto doll'Univer- 


blîgo d'impiegero tanto tempo 
regnamento © dargli tant ore por settima 
suanto la natura © l'estensione di quello 
richiedono. La scuola sua dove prendere la 
doppia forma di lezioni pubbliche e di con- 
ferenzo privato cogli studenti. So la mi 
toria cha il professore insegna è di quolle 
cho vogliono essre, duranta il corso, svolte 
por intero, egli non può esimersi dal farlo, 
so un altro profeisore ufficiale o un inse- 
guanto privato non s'incarica di svolgore | 
Ja parto lasciata da lui. Ciascun professore, 
sinita la leriono, ne l'argomento so 
pra un libretto particolare. collocato nella 
sala della Facoltà e lo serio degli argo- 
menti dello lezioni sono poscia pubblicate 
alla fine dell'anno scolastico 0 serrono di 


o3demico, ovo ne sia membro, o del Con- 
sigilo di Fi soltà, di prendere parto alle 
Commissioni esaminatrici por regioni di 
occupazioni 0 di altro professioni suo pro- 
lo © particolari. E finalmente non potrà 
Dro tauani dalla propria residenza duranta 
sono ssolastico senza licenza del rettore o 
Sono questo lo principali disposizioni del 
nuovo regolamento universitario, che segna 
im ragguardevole progresso negli statuti 
inivorsitari. La dissipiina o gli studi no 
ritrarranno oguale vantaggio. 


INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Il Piccolo di Napoli pubblica il seguoni 
dispazcio da Regusa (Dalmazia) 16, ore 3 1( 
L'italiano muscrato dai turchi a_C 

iamavasi Antonio Pagnalini od era veneziano. | 
‘io Pautovie ha riunito oltre 2000. insorti 
od ia lasciato î1 campo di Situiza per: destina 
ziono ignota. ; ; 

Il Cittadino di Triesta anunzia cho il 
corrispondente del 1a Freie Presse per 
ordine del principe Nicolò venne sfrattato 
del Montenegro. 

Alla Gazzetta di Venezia serivono da 
Cottigno (Montenegro) 4 ottobra 

Checchò si dica della nostra condotta, e 
della politica dl stiro governo intorno sli 
Avvenimenti dell'Erzegorina, 
Tio ieciv di mantenere) selle acri. 
non dobbiamo compromettere la mostra posi 
zione rispetto ai riguardi cho l'Earupa ha per 
tarozzi. ora che ne progresso dello svolgi» 
mento dolla civiltà, iniriata nel nostro. popolo 
per opera dell'amato nostro principo Nicola, 
strazione, l'industria, il commercio, i ray 
all'estero sono avviati eoa prospero. successo. 
Sa quindi vogliamo conservaro quanto abbiamo 
gtadaguato sin oggi, e raggiungere de ma 
griori vantaggi roll'avvonire, noi dobbiamo 
manore in paco od attondore ai fa 
erodiamo convenga nella ci 
attuali nostri interessi, come in pari modo tale 
contegno cì fu consigliato da tutti gli amici in- 
terosati al bone dol Montenegro, 


ina 


IL CONGRESSO DEI MEDICI CONDOTTI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Padova, M ottobre 1875, 
(L.) Gontintossi la discussione sull'argo- 
mento di ieri ed cocono i resultati + 1° La 


n r__._._—.= 


della favola 0 dei principali carattari e- 
limninerà tutto ciò che vè di soverchio, 
vedrà che il secondo @ il terzo atto, 
belli ed efficaci entrambi, procederanno 
a velo gonfie e senza intoppi. Qualche 
miglioramento în questo senso venne già 
fatto alla seconda recita, e i tre primi 
atti rappresentati davanti ad un pub- 
Blico meno irrequieto, pincquero assai 
© fruttarono all'autore parecchio chi 
mate all'onor del proscenio. E per ve- 
rità in questi tro atti ho notato alcano 
scene bellissime 0 condotto con rara 
maestria. Negli ultimi atti l'azione volge 
al tragico. La catastrofe è terribile ed 
inaspettata. Il marito oltra N 

cido facendo credere di essere stato as- 
sassinato dal seduttore della moglie. È 
una nuova teoria che alle consorti in- 
fedeli tornerà più gradita del famoso 
tue-la di Dumas figlio, perchè le libera 
dal marito e..... dall'amante, E sulla 
scena vi assicuro che produco un bel- 
l'effetto. Ma è giusta? Ne dubito. È 
nobile ? Io preferisco il marito tradito 
che nell'impeto dell'ira uccide i due col- 
pevoli, od anche soltanto il seduttore. 
Ma intendo bene che una catastrofe delle 
solite sarebbe stata accolta freddamente, 


tassa di buon ingresso e l'annua si pagherà 
dn quattro rato trimestrali ; ma sompro prit 
del 4° gonnaio. La tassa di buon ingresso 
potrà esser divisa în tro annualità da deter- 
minarsi in modo che sia sopportabile anche 
ai meno agiati, tenuto conto degli Interessi. 


tal morte sia conseguenza di epidemia con- 
tagiosa, o di impotenza contratta per. causa 
diretta di servizio o per età. Sarà inveco 
pagata in trontesimi in ragiono degli auni 
dall'iscrizione ed in tutti gli altri cari non 
contemplati nol presente articolo. 5° Ogni 
socio perdo ogni diritto alle quote versato 
0 esco volontariamente dalla Società o sa 
non paga par oltre un'aunualità. 4° Dopo 
cinguo anni lo statuto potrà essoro modifi- 
cato colle formalità opportuno che stabilirà 
un regolamento. 5° Nel Congresso annual 
si trattoranno gli affari dolla cassa dello 
pensioni. 0* Per tutto lo speso è destinato 
un capitale cho non potrà eccodesa il 10 010 
delle entrato. I residui attivi saranno vor- 
sati alla cassa. 7° Il seggio centralo è cosi 
costituito: Un presidente , duo vico-presi= 
denti, quattro consiglieri, duo 

tutti residenti in Roma ed onorarii 
tre un cassiere, un ragioniere, un segretario 
aggiunto cho potranno essero stipendiati. 
8° lia Direzione centralo terrà un fondo di 
riserva sui redditi annui por essero capita- 
lizzato. 0* Ogni domanda di pensione in f 
voro del socio o aventi diritto è diretta dal 
socio iscritto al presidente dol seggio pro- 
vincislo che a questo la sottoporrà : Ia do- 
manda dov'esore corredata dai documenti 
iustificativi. Lo domando sono trasmesso al 


sorio del Congresso; la cassa dello pensioni 
era fondata. 
Dovrei qui discorrervi della bella gita 
fatta dal Congresso ai colli Euganei; ma a 
dire il varo questi sono così noti, furono 
tanto docantati, ammirati, colebrati o da 
prosatori e da poeti ch'io non potendo o non 
sapendo far moglio, salto a piò pari 
mento. Bisogna però ricordaro che il Mu- 
nicipio di qui avea con isquisita gentilezza 
apprestata una sontuosa colaziono ad Aliar 
cho il sindaco e le altre autorità di quel 
salubro paeso ne fecero gli onori con quella 
nobilità cho li caratterizza : che si brindò al 
Re, all'Imperatore di Germania, al benes- 
soro del paese, dei medici condotti, all'il- 
lustro Vanzetti o a tanti altri, cho sarebbo 
troppo lungo annoverare. 
Dopo la colazione si ritornava in città. Il 
Congresso visitava il sindaco, il prefotto, la 
R. Università, l'ospodalo, eco. ecc. 

15 ottobra 1875. 
ll dott. Orsi, relatore del tema relativo | © 
al giuri d'onore, concludeva, în mezzo agli 
applausi, coi seguenti principii : 1° L'Asso- 
clazione tutela gli interessi dei soci quando 
siono lesi iogiustamento ; 2* Essa, applica: 
dosi coll'opera dei singoli soci 0 con intento 
comune por igiene o sanità pubblica, dispone 
palla difosa della stima rispstto all'opiniono 
pubbiica contro gli abusi doi municipi. So- 
Quirebboro altri diccisette argomenti ch' io 
non traserivo però per amore di brevità e 
el resto, si riferiscono al modo di co- 
stituzione del suddetto giuri, allo suo attri- 
sua importanza. Il relatore 
semblea della approvazione 
10 lavoro , ch'egli dichiara ava 
compiuto, dopo avervi dedicato o la mente 
ed il cuore. È 
ne, il presidento Pae- 
chiotto presentava al Congrosso una proposta 
tondento ad ottenere dal ministro dello fl- 
manzo una raccomandazione agli agenti dolle 
tasso di non essere così cradelì , como lo 
sono, coi  medici-condotti. 
accolta , egli leggora la peti 
parata: essa veniva entusissticamento ap- 
plaudita. Moriterobbo co io ro la spodissi 
completa, ma credo che il Congreso stesso 
la renderà di pubblica ragione. 

Siamo giunti al termine, © mentro vi 
sorivo questa min, il relatoro Turri Joggo 
il suo scritto, tendento ad ottonere dal Se- 
nato, che dovrà esaminare il Codice sani- 
tario, alcuno modificazioni di questo. Vo Jo 
farò note domani assiemo allo altro relazioni 
sugli ultimi duo temi, sui quali ha da pro- 
nunziarai il Congresso. 

Anche oggi si tennero tro sedute. Domani 
il Congresso essendo invitato a visitare il 
nostro Istituto dei ciechi, non no terrà che 
duo, non potendo ricusaro alla Direzione di 
questo di corrispondero alla gentilezza usa- 
tagli. Et tantum sa 


15 ottobro 1878. 
Come vi dissi nell'ultima mia, il relatore 
Turri soddlafaceva all'impegno assunto od 


no scritti vigorosamente e che il pub- 
blico di un teatro non è un' assemblea 
di giudici e di legislatori. Se il signor 
Sindici mi presenta la sua teoria como 
un atlo di giustizia sociale, la resping: 
se, com'è più naturale, me la dà com 
un mezzo per conseguire un effetto sce- 
nico, non ci trovo a ridire. 

Un difetto di questo lavoro, sovratutto 
nei primi tro ati, è per avventura il dialogo 
troppo fiorito. Troppo spesso i personaggi 
inveca di esprimere il loro pensiero sem- 
plicemente, lo avviluppano in una forma 
un po' nebulosa. C'è dello spirito senza 
dubbio, ma neanche dello spirito con- 
vione abusare, e i grandi maestri vole- 
vano che lo bellezze del dialogo uscis- 
soro, per così dire, dallo viscere stesse 
della situazione. Lo spirito, unicamente 
per /ar dello spirito, divertein un a 
ticolo di giornale, non sulla scena dove 
ogni parola deve corrispondere esstta- 
mente a un fatto oppure a un senti- 
mente provato del personaggio. So che 
la maggior parto dei commediografi 
taliani non seguono questa via, ma il 
Sindaci si provi a non imitarli. Del resto, 
nei Ladri domestici, come nella Vita 
dell’ oggi, si trova sempre lo scrittore 
ch'è vissuto nella società elegante ed a- 


Il Sindiai ha volato /7 
coup. Copvien dire cher oei 


un grad 
ultimi “i 


ristocratica, Il dialogo è, come dissi, 


meva che il 
deraziono il seguento umanitario arzomento: 


sati, egli umilm 


leggero, ma bensi in gran parte dol dottor 
Leoni, che, ammala 


al maso, al 15 od al 30; 


medici possano con facilità essoro stabiliti 
nollo condotte; 


tati provinciali o circondariali ; 


aur>ntare il personalo dgl Comitato del 


centro, acciò sia più oquamento diviso il 
., | lavoro © non no sia troppo vessato il pre- 
E qui finiva Îa trattazione del tema il più | sidonto; 


medica italiana 6 scegliaro Torino come 
sodo del futuro Congresso, tanto più chela 
suidetta Associazione vi tiono Ià nel 1870 
il suo VII Congresso. 


niva appoggiata dal Congresso quella ' doi 
r8O- | doitori Ca 
di dar vita 
gli orfani dei medivi condotti simile £ quello 
già esistento in Assisi poi figli degli inso- 
gnanti. 


eliminate le proposto di soeglioro Asti 


Bologna, 
plausi la città di Torino. 


conferenza ed esercitazioni di meoca 
gra 


Torino. 
1872, 1873 0 4874. 


con usa rocanto cirvolare, ha fatto cono. 


agrari o direttori dei depositi governativi di 
macchino agrario i nomi doi militari che 
quest'anno presero parto allo conforonzo ed 
esercitazioni, affinchè lo direzioni dei depo- 
siti governativi di macchin 
Comizi agrari ed i privati possano valorsi 
dell'opera loro. 


reggimento borsaglieri, 7 del 3° reggimento 
di cavalleria 0 4 del distretto militaro di 


sig. Eegel 


‘maggioranza. Ciò si era visto sotto l'i 


esponeva una serio di proposizioni da pre- 
sontarsi al Senato relativamente al Codice 


giorno portava fl tema dei 
dottori Casati è Leoni; ma prima di quello 
un congressista, il dottor Spangaro, propo- 

prendesse in consi- 


« Si aggiunga un articolo alla celebre 
leggo Guerzoni per impedirà la così detta 
tratta dei bianchi cho si fa nello Marche, 
impiegando © locando teneri fanciulli pei 
lavori dello maremmo © pell'agricoltura. » 

Il Congresso accoglieva di buon grado 
l'invito di farsi iniziatoro di codesta opera 
votamento meritoria. 

Avuta in seguito la parola il dottor Ca- 
diceva che non era dol 
tutto sua Ja relazione che imprendeva a 


2° Fare in modo cho la periodica pub- 


Blicazio: 


del Bollettino avvonga duo volto 


9° Stabiliro del modi’ pratici perchè i 


4° Stabiliro Congressi annuali doi Comi- 


5° Essoro insufficionto o dovorsi quindi 


0° Corcaro l'alleanza coll Associazione 


Esa 


to lo questioni extra ordinem, va- 


© Borsatti 6 dottor Soranzo, 
più prosto ad un Istituto po- 


Riguardo alla sode del III Congresso, 


proclamava in mezzo agli ap- 


CONFERENZE DI MECCANICA AGRARIA 


Ancho nell'anno corrento furono tenute 

A 
poi militari prossimi al termino della 
oro forma nel regio museo industriale. di 


Eguali conforenzo furono tonuto noli anùi 


Il ministero d'egricokura 0 commercio, 


coro ai profotti, ai presidenti dei Comizi 


grario, od i 


22 furono que: 


i militari, cioò 11 dol 4° 


‘Torino, tutti della elassa 1852. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
(W) Parigi-Verwattten, 14 otfo8r 
L'elezione d'un consigliera municipale, il 

rit cho non ebbe alcun con- 

sorrento, dimostrò nuovamento che a Pa- 
rigi e nello grandi città l'opposiziono è in 
impero 

e lo si rivodo oggi. È facile a dedurno lu 
conseguenza. A Jungo andare i nostri 
tuali governanti saranno sopraffatti, so on 
si rostringo il suffragio universale. Quindi 
sono nato Jo prime derogho al.principio del 
sulfragio univorsal, contro lo quali gli 
intransigenti non cossano di protestare. 

Il signor Giulio Simon ha parlato, il si- 
gnor Gambotta ha proforito serivoro. Bro- 
ima lottera, moutro ja genoralo i suoi 
discorsi sono lunghissimi. Ai suoi amici c; 
raccomanda lo spirito di concordia e di 
viezza; esprinie la fiducia cho Ja porseve- 
ranza nella moderazione abbia a produrre 


troppo fiorito, ma non mai contrario 
alle consuetudini dello persone poste 
sulla scena, 0 all leggi del galateo. 

1 carattggi, in ispecio quelli del ma 
rito e delle dua signore, sono ben 
gnati o logicamente condotti. In complesso 
adunque, i Ladri domestici meritano di 
essere ascoltati o giudicati seriamente. 
L'ardoro stesso con cui vengono di- 
scussi, è prova che non sono un la- 
voro mediocre. Non ardisco pronosticaro 
le sorti di questa commedia fuori di 
Roma, ana dovunque verrà rappre- 
sentata, nessuno la dirà opera volgare, 
nessuno negherà al Sindaci un forte i 
gegno quella faceltà-di profonda osser- 
vazione ch' è qualità indispensabile per 
chiunque voglia ripodurro sulla scona 
la società contemporanea. 

La nuova commedia è stato eseguita 
con grando amore dalla compagnia Pi 
Egregiamento tatti; ma è gi 
stizia il far particolare menzione della 
signora Fantecchi che scolpi il carattore 
difficilissimo di Gabriella, e il Pietriboni 
che si rivelò valentissimo nell’ interpre- 
tare le più ardenti passioni 

Poichè sono sul terreno della dram- 
matica, annuozierò la formazione di una 
nuova compagnia , che anch’ ossa si di- 
spone a cercare il successo non sola» 


poi 


una forte maggioranza repubblicana molla 
Camera futura. « Il resto, egli dico, cl sarà 
dato per giunta. ». Questo linguaggio evan- 
golico avrà la virtù di convertire i dinsi- 
denti, i quali temono che € questo resto » 
di coi parla il signor Gambetta, mon six 
Napoleone IV o Luigi Filippe II. È forse 
vero che il partito repubblicano abbia ora- 
mai « passato il tempo più brutto?» 
Frattanto orleanisti 6 gambettisti mo- 
strano la fronte serena, mentre i rotsi sono 
pieni d'angosoia o i bianchi di funebri pre- 
sentimenti. Il signor do Ja Rochette, in una 
nuova lettora al signor Callet, manifestò lo 
provisioni dei logittimisti colle soguenti pa- 
role: < I girondini erano più numerosi dei 
montagnardi o sono stati vinti. I prinoipii 
hanno conseguenzo terribili © nelle rivolu- 
zioni la vittoria appartiono sompre ai più 
violenti. » Quosto massimo borboniche sono 
più vero in apparenza che in realtà. Il 48 
brumaio Bonaparto elimirò i terroristi rossi 
6 i bianchi. Dopo le giornate di luglio 1830 
la vittoria non è rimasta « si più violenti.» 
Si vido in fino che i più violenti avevano 
operato, non nel loro-interesso, ma nell'in- 
torasso degli Orlcans. Nel 1870 1 seguaci 
di Blanqui furono vinti prima da Trochu e 
poi da Thiors. Errato parmi il fataliamo 
storico cha professano 1 partiti; nessuno di 
essi ha atrotto un pattofoolla vittoria. E nella 
lotta presonto devosi 


logno. 
I nostri ministri si preoccupano a buon 
diritto della singolare operaziono finanziaria 
atrapresa dalla Turchia. Quando i giornali 
annonziavano cho l'insurrezione dell'Erze- 
govina non sarebbe stata facilmonto repressa, 
il marchese di Plosuc, in nome della Banca 
di Franoia, rispondeva : calunnia. Quando 
poi altro notizie facorano prevodore la ban- 
carotta mascherata cho poi ebbe luogo, io 
tesso marchoso di Ploeuo gridava pit alto 
ancora: calunnia. Ma la Turchia non ora 
punto caluaniata. Il suo debito non aggrava 
i sudditi ottomani. 

I turoo, cho abbonda di denaro, non 
compera mi doi valori ottomani. La Fran- 
cia è il psoso cho no soffrirà di più. Non 
so quali consigli il nostro ministero darà 
alla Sublimo Porta; è però corto che la 
Turchia può benissimo promettere, ma non 
potrà mantenere. Quando lo potanza ebbero 
preservato la Turchia dai colpi dolla Rus: 

rrobbero dovato chiedero dello sario 
i lo popolazioni ori- 
i cui risparmi 
andavano ad ingrassare dei rapaci pascià, 
avomsoro dei diritti , essi 
paro la loro poton 
da un'amministrazio 


isoria degli abitanti. 
Il fallimento turco è una specie di pu 
zione doll'imprevidento egoismo dol 
donto. 

I nostri giornali scarsogi 
zioni sopra lo consegu gio del- 
l'Imperatoro di Germania in Italia. L'Un 
vers si sforza, ma con poca accoriezza, di 

Je passioni a mezzo di talo quo- 
fa questo giornalo, i cui amioi nol 
4815 sparsero di fiori lo vio per le quali 
dovevano passaro i cavalli dei vincitori di 
Waterloo , non ha il diritto di condannare 
l'Italia per l'accogliorza cho casa fa ora al 
vincitore della Francia. I borbonici hanno 
forso il diritto di moravigliarsi cho una na: 
zione vicina non ami Ia Francia più di 
quento l'amarono csì stessi? Ad essi il por- 
taro Jo armi contro il proprio preso sem- 
brò dovera di buoni cittadini. I Langeron, 
i Saint-Priest, i Richelicu, sotto il primo 
impero, erano al servizio russo. Un principo 
di ‘Talleyrand, sotto il secondo impero, fece 
tulta Ja ‘campagna nello filo dei prussiani, 
sensa cho il soblorgo di San Germano Jo 
mettesse al bando. Oggi l'accoglienza fatt 
ad un sovrano non significa cho sa no ap- 
provino tutti gli atti. Ma è naturalo che 
El'italiani abbiano conservato buona memo» 
di Sadowa. So Nepoleora ILI no: 

to incompiuto îl sso programma del 
1850, l'Italia , libera dalle Alpi all'Adria- 
tico non avrobbo avuto bisogno della Prus 
sia. I francesi, cho spingevano allora l'im- 
poratore a lasciare agl'italiani Ja cura di 
trarai d'impaccio @ a ritornare al più pro- 
ato a Cloud, non provedovano che 

vrabboro preparato l'isolamento della Fran- 
cia nol 4870. Le festo di Milsno faranno 
peos ai cuori francesi, como si cuori da- 
nesi fuco pena l'accoglienza fatta dal 

i Parigi al ro di Pressia, ai cuori pol 
ghi quella dell'imperatore di Russia o como 
ai cuori italiani rocò già immenso dolore 
l'elogio di Francesco Giasoppo pronunziato 
da Napoleone ILI in un tempo ia cui quasi 
tutta la ponisola gemova sotto la domina- 
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mente nell'abilità degli artisti, ma ezian- 
dio nella buona scelta del repertorio. È 
la compagnia Giovagnoli , diretta dal 
Ciotfî, della quale fanno parte oltre la 

ignora Papà-Giovagnoli © il Ciotti già 
nominato, la signora Michili-Vestri, An- 
gelo Vestiî, il Palamidessi, ed altri ar- 
di bella fama. È dunque una com- 
pognia primaria e speriamo di applau- 
dirla al Valle. 

‘Anche ‘il signor Cuniberti riunisco, 
pel prossimo anno teatrale, un buon com- 
plesso di artisti. Nuoteremo dunque nel- 
Y abbondanza, e le buone compognie 
drammatiche non saranno più soltanto 
tre 0 quatro, come erano pur troppo da 
aicuni auni a questa parto. Alcune ri- 
chiameranno in vita l'antico repertorio, 
@ questa è impresa lodevolissima. Ces- 
sorebbe però di osser taio ne credessero 
di eliminare le novità, e perciò faccio 
voti affinchè il nuovo od il vecchio vi- 
vano în buora armonia, e l'antico re- 
pertorio non usurpi il posto dovuto 
nostri giovani scrittori. 

La riapertura del teatro Argentina era 
aspettata con impazienza. I restauri del 
teatro non sono felicissimi. L..iinta gial- 
lognola dei palchi fa a pugni col colore 
del bellissimo soffitto. Forse il municipio 


ha voluto significare che gl’impresari 


zione straniora o sotto quella del principi 
vassalli dello straniero. Ma non per questo 
l'Italia dimentioa che -Jo- fondamenta della 
sua unità furono comentato dal sangue ver- 
sato dalla Francia. 

Nella visita dell'imperatore di Germania 
essa vedo ropratatta il riconoscimento della 
sua onità © del posto novellamente oocapato 
tra lo potenze europoo. L'Univérs dice che 
l'Italia va incontro alla dominazione tedì 
sca. Ora la presenza dell'Imperatore Gu- 
glislmo a Milano, come quella dell'Impora- 
toro d'Austria a Veneria, provano che la 
Germania rinunzia a rialzare le suo tendo 
nella ponisola. All'Univers, nel calore della 
polomica, sfuggi quasta precisa confessione 
« L'Italia senza di Roma, sorive questo 
giornale, ora un corpo senza testa. » 

Il passaggio del principa di Galles cho va 
ad imbarcarai a Brindisi por il suo viaggio 
nelle Indie, non è stato:segnalato da inci- 
donto alouno. 

L'arto francese ha fatta una gran pordita 
nella persona dol 
più d'un anno i medlei Jo davano per di- 
sperato. Egli aveva il raro dono di ani- 
mare il marmo ma l'animava di una vita 


golarissimo effetto sopra quol baocanale 
cotanto discusso. Certamenta questa sorta 
di donne sono trasportato da un voro mo- 
vimento , ma sono indecenti, non già. por 
la loro nudità, ma porchò questa nudità non 
è redenta da un pensioro elevato cho tra- 
spiri dai loro gesti o dalla loro attitudine. 
Se in quello statuo di baocanti si potesso 
infondere un'anima, più non riuscirebbero a 
tenorsi lungamente in piedi o andrebbero 
tosto a cadore sotto Care 
posux ammalato aavvide dol peccato com- 
messo dal suo ingegno; egli espi 
di piaceri collo torture di una malattia or- 
ribilmento dolorosa. Egli aveva appona 
chiusi gli occhi che già una controversi 
stava por sorgere intorno al suo Jotto di 
morte tra i suoi ultimi amici 0 la donna 
cho ogli aveva abbandonata 0 che rivoadi- 
cava i suoi diritti. 

Il succosso dell'attore Rossi andò aumen- 
tando ad ogni rappresentazione. L'Evéne- 
ment racconta che un ingleso entusiarmato 
mandò al grande artista unosorigno in ma- 
rocchino rosso contenente una splendida e- 
dizione dello opero di Shakespeare, in do- 
dioi volumi , tirata sopra carta chinoso o 
riocamonte legata. Martedi, Rossi che fl- 
nora esegui solo l'Otello , interpreterà Am- 
leto 0 senza dubbio, lo interpreterà. pareo- 
chio volte. Egli rianima per alcune ore 
questa bella sala dol teatro Vantador, così 
piona di ricordi dei grandi cantanti italiani 
e ora chiusa in dazno dell'arto. Dopo jo 
nostro disgrazio alcuni spiriti grotti dis- 
fero: « Che dobbiamo fare di un teatro 
stranioro ? Perchè da noi un teatro italiano? » 
E questo patriotismo ristretto cho volova 
conoscere la nazionalità dell'ingogno prima 
di ammirario , trionfo. Ma _jl suocesso 
Rossi indica ora un ritorno ad altri. sonti- 
menti. La nostra Opéra franceso ha intor- 
preti così medioeri cho si lamenta di non 
avore un teatro italiano capaco di farli di- 
monticare. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali austriaci casorvano che la de- 
mocrazia vionneso, la quale si può diro cho 
si compondia nel dott. Sehrank o nei quattro 
suoi accoliti doll'estroma sinistra parlamen- 
tare, lia pubblicato nol suo organo, la Vor. 
stadî Zeitung, un nuovo programma. Il 
dott. Sehrank non vollo tenersi pago allo 
dichiarazioni testà fatte ai suoi elattori del: 
collegio di Neubau, nello quali ha strana- 
monte illustrata la” coerenza o formezza di 
principi del partito demoeratico di cui è 


capo, ma vi ba voluto aggiungere lx pub- 
blicaziono di un programma politico, la cui 
presipua caratteristica è quella di essero 
sommamento superfluo. Talo programma hi 
fatto ui 


meschinissima impressiono nel 
oo, a quanto dicono i giornali 
@ il giornalismo so ne occupa 
argomento che non presenta ve- 
runa sorietà. Accannando ai principii poli» 
tici cho sono già sanciti dalla vigente Co- 
atituzione, © cho il programma dell'estrema 
sinistra espone în guisa da farsupporre che 
simo conquisto da farsi , la _Neuo Presse 
ossarra cho il dott. Sshrank e consorti 
Banzo ora ssoperto le leggi fondamentali 
dol 1857. È insomma un documento che 
prova soltanto l'insignificanto importanza 
dal partito demoeratico avanzato. 

Lo ultimo olezioni della Boemia hanno 
posto in evidenza un fatto notevole, lo scar- 
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dell'Argentina saranno travagliati dal- 
l'itterizia. Furono lodati da tutti e senza 
riserve i panneggiamenti del palco sce- 
nico, stupendamento ideali ed eseguiti 
dal pittoro Bazzani. Dei corridoi, invece, 
fu delto che somigliano alle sale d'una 
osteria; anche questa è ben trovata. La 
luce è scarsa © lo sedie sono quegli ah- 
tichi strumenti di tortura che la civiltà 
dei tempi aveva banditi dal teatro Apollo. 
Del resto, tutti riconoscono che il teatro 
Argentina è meno sucido e indecento che 
in passato. Viva dunquo il progresso! 

Vorrei poter gridare anche: Viva lo 
spettacolo , ma în questo punto mì co- 
glio una forte infreddatura e mi manca 

voce. Per un teatro privo di dote non 
c'è mele; ma che a Roma, nella capi- 
talo del Regno d'Italia, in nna città di 
250,000 abitanti, non s'abbia da avere 
in autunno uno spettacolo musicalo a 
modo, la è dura da inghiottire ! 

La scelta dell'opora @ del ballo non è 
stata folico, Il Ballo in maschora è 
troppo udito; il Fornaretto tra ì balli 
del Rota è uno doi meno belli. Il 
Ballo în maschera fa posto in iscena 
pel tenore Abrugnedo, che sventurata- 
‘mente iersera era alquanto indisposto. 
Sì fece ‘però applaudire in alcuni ‘punti 
dell'opera. Il baritono Pogliani; ha voce 


sissimo numero di olottori che vi presero 
parto. 
» ' 4 
Un dispaccio da Berlino, 44 ottobre, di- 
chiara assolutamento falsa Îa notizia ch 
ficiali prusiani abbiano rilevati i piani 
dello costo del Marocco e fatto studi topo. —Î@ 
grafici. 


CRONACA _DI ROMA 


Il gonoralo Garibaldi, deputato ‘e coni- Ml 
gliore comunale di Roma, ha indirizzato si 
suoi elettori la seguonte lettera : 

«Ai miei elettori — Roma. 

«Io non sono a Roma sì mio posto, p 
chè inutile. Il giorno fn eni sarò utilo, jo 
spero di trovarmi con voi. 

« Per un difetto nol congegno ammini- 


strativo, nulla vi è ancora di concroto sui 
lavori del Terera; comunquo, dal complesso 
do' tecnici, fra cui primoggiano il prof. Fi- 


lopanti, comm. Baccarini e colonnallo Ama. 
dei, i destini del futuro Tevaro, urbano oi 
eztra-muros, sono segnati; ed io apero, 
che coll'aiuto del governo, del municipio 
della provinola, noi potremo principiaro vit. 
toriosamente a mettero in ordine il piùil- 
lustro dei fiumi o regolarlo nei suoi ca- 
prioci. 
« Caprora, 9 ottobre 4875. 
< G. Ganmmator. » 


È in Roma da qualche giorno S. A. 1, 
la principessa Federico Carlo'di Prumi 
compagnata dallo suo figliuolo e jera sera 
era allo apottacolo al toatro Argentina. 

S. A. I. viaggia sotto il nome di contesa 
Mark. 


Questa notte, a oro 2 30, mori il cari. 
Salvatore Nobili Vitelleschi, cho era rato 
in Roma il 24 luglio 1818. Fa proclamato 
cardinale nel penultimo concistoro tenuto 
da Sun Santità il 47 sottombro p. p. Nel 
sonoistoro del 23 settembre gli ora siato 
assegnato a titolo cardinalizio la chiesa di 
Marcello. Il card. Vitelleschi apparte- 
nova alla Congregazione del Concilio, dei 
vescovi e regolari, dei riti o della immu- 
nità occlesiastiche. 

Era il più giovano dei cardinali ultima- 
mente nominati. 


Due operai non sappiamo por qual motivo, 
vonnoro iori sera în rissa, ed uno dei liti 
ganti dato di piglio a un sasso lo soaraventi 
contro l'avversario © gli rompo la toste 
ferito viono condotto a medicarai e il 
toro si allontana, ma poco dopo giunge il 
fratello del forito ed impugnato un coltello [M 
si motto ad inseguire il foritore del fratello 
Spaventato si motta a correre 
piazza di Campo de' 
Yodendosi presso ad esser raggiunto entra 
in una bottoga per corcara di salvarsi. Nla 
nulla valso chè l'accanito persecutore lo af- 
ferra © lo foriseo di duo colpi di coltello 
allo spallo. 


non sono gra- 


Quasi nel punto stesso il nuovo faritare 
venne arrestato. 


Quasi scommettoremmo rho il signor F+r- 
nandoz di Santiago, cho ha incaricato l'ar- ' 
tista sig. Prospero Piatti di fargli un quadro 4 
cho rappreseati Gest nell'atto di dire allo 4 
donne di Galilea: Sinite parvulos venire i 
ad me, è un amoroso padro di famiglia e, 9 
per di più, circondato da una corona di 1 
belli @ gentili figlivoletti. 4 
L'idea infatti di ornaro Ja sm sala da È 
‘ 

i 

‘ 

tI 


quadro che rappresenti uil 


episodio della vita di Gesù noa 
può essoro inspirata che da un «more più 
obo ordinario per i fanciulli. 

Gi siamo recati stamano ad osservare qu 
sta tola di grandi proporzioni esposta nelle 


salo della Società degli amatori e cultori 

di belle arti, e )a prima impressione rice 

vata è siata cho è un bel quadro. 5 
La scona si. rappreseata al burso di uni 

collina ia cima della qualo scorgesi un vil- în 

luggio che però hd lo sue mura como una 


grando città. È 

Il Salvatoro è seduto sotio ‘un albero di i 
olivo fn atto di carazgare un grazioso ban- bo 
bino che posa confidonzialmento la sua mi- 1 
uiva sulle ginoochia del ‘Nazareno. Uni di 


Lella giovine ebrea cho allo vestimanta »p- 
parisoo di alto lignaggio; incoraggia ‘e spinge il 
un suo figlietto ad avanzare! , meotro altre 
madri popolano divise in altri grappi fanco 
altrettanto doi loro. 


Alla destra. di chi guarda stanno; cos bs 
È 

—_—___ Fi 
bellissima, ma mi pare fiacco enon suf- ni 
ficiontemente attore. Bene îl basso D'Ù:- 5 
tavi, la signora Garbini (Paggio) e la di 
signora Pala Graziosi (Ulrica). Gli orori n 
della serata furono per la signorina Don- e 
dini, la quale canta con anima o con ac- de 
cento voramento drammatico, © suscitò nt 
più ripreso applausi vivissimi © generali. ta 

11 maestro De Sanctis ha diretto l'or- x 
chestra da par suo. Peccato che l'opera Ò 
ormai notissima non gli offra campo di ta 
far grandi cose. Tulti ricordano l'ottima ; 


esecuzione della Dinorai, dovuta l'anno 

scorso alle sue cure. n 
Nel ballo è graziosa @ carina la si- 

gnora Battù, ballerina di ottima scuola. 

Il corpo di ballo è più numeruso che Bi 

leggiadro. Fu encomiato qualche balla» 

bile ed cbbo applausi uma bella scena, 

con elfetto di neve, del Bazzani. Na il 

Fornarelto non vivrà lungamente e con- 


verrà pensaro sollecitamente al ZizAme. dI 
Lo spettacolo dell'Argentina, malgrado nd 
l'abilità di alcuni artisti, non sarà una de 


miniera di quattrini so gli impresari non 
sì persuadono che Îl pubblico è sazio di 
corie opere bellissime, ma vonule a noia 


perchè udito © riudito Jo mille volto. 


: F. D'Ancus. 


Lia ttegginmenti 
di sorpresa © di coriosità, alcuni galilei lo 
eui figure sono riuscite di ottimo effetto. 

Non è nostra intenzione ©: dar qui ua 
cenno critico del quadro, per cui non ci fer= 
miamo su di aleuno mendo che l'oschio eser- 
citato dell'intelligonte potrebbe ritrovare 
in qualobe parte dell'opera. 

Il cielo , secondo noi , non avrebbo quel 
colore caratteristico © localo che si conver- 
rebbe al luogo in cui avyieno la scena, 
vorremmo che quegli uomini in lontananza 
sui camoli si confondessero un poco più nel 
fondo dol quadro, come ci piacerebbaro meno 

0 finita le linee del villaggio, il quale 
colla proporzione delle piccole figurette che 
si vedono entrare in esso dere essare situato 
a grandissima distanza dal punto dell'epi- 
sodio. 

Sorvolando su questi piocoli difetti che 
del resto sono di liovissima importanza, ci 
rallegriamo col sig. Piatti por Ja sua opera 
che avrà al corto una fostosa accoglionza a 
Santiago ova il dipinto è destinato. 


Dopo quattro giorni di pioggia dirotta, 
i il solo ha voluto mostrarsi in tutto Jo 
splendoro della sua bellezzi, a il bel sereno 
cl cielo, la mitezza dell'aria o la domenica 
d'ottobre haono spinto nolle campagne, nollo 
ville © nello vigne di Roma tre quarti de 
popolazione, 

Quollo che è notevole si 
parto dello carrozzo di lusso, per non 
tutto, sono state proso in affitto dai bottegai, 
dai venditori di frutti specialmente, e dagli 

ai i quali tutti in sei ed anche in otto 
vi siodevano dentro sdraiati © contenti da 
far piacoro a vederl 

Atcho un'altra modifeazione nei costumi. 
Questo allegro brigato di comari per lo pat= 
sato si facovano con un vestiario di rigore 
ed uniforme, oggi chi ha lo migliori o piu 
riocha vesti ‘lo indossa. 

Anche { canti 0 gli stornolli cho sì can- 
tavano al suono dello famburele sono an- | 
dati in disuso, 0 so la sera al ritorno si | 
riscontra qualche carrozza coi canti, questi | 
sono tali @ così discordanti da accorgersi di | 
leggeri chi li ispira 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 ottobre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tozza dolla staziono è di 40,m 65; 
Barometro a messodi = 
Termometro Centigrado 
Minimo = 12,6 
ia del giorno 
Relativa — Assoluta 921 
Vento dominante. Da Nord ad Ovost Sud-0- 


a nella notte. Cirroscu | 
muli, nebbioso nel di ed a sera. 
Pioggia in 24 ore. 7mm I 


a | 


che la più gran | 


| mor suo. 


| il prinoipo di 


Nomzie Interne E FATTI VARI 


Il Corriere Mercantile assicura che Sua 
Altezza Realo il Duca d'Aosta, unitamente 
alla Principessa sua consorte, si reoberà il 
giorno 27 o 28 del corrente mese a San 
Remo , per pasarvi la stagione invarnale. 

— Lo stesso giornalo annunzia che il 
giorao 40 si trovava in Gonova il presi- 
donto del Consiglio del ministrì, il quale si 
recò a visitaro Ja Darsena od i Magartini 
genorali. 

— La Patria di Bologna anzunzia che il 
rettore di quella Univarsità ha ricevuto co» 
munieaziono del decreto ministeriale che 
abolisco il corso pratico d'ingegneria della 
Università di Bologne. 


Saleldlo. — Leggiamo nella Nazione 
di Fironzo del 47: 
mo il mezzogiorno. desorso il padrone 
di casa cho tonava a dozzina certo Otto R. 
di Dreeda, bellissimo giovano d'anni 22, 
ruoccanico aila officina Galileo, trovar 
nto suo inquilino steso a traverso il 
della propria camera 0 già fatto cada 
Chiamata in frotta la polizia ed i modi 
potò constatare che ogli erasi ucciso tran- 
Gugiando dello sostanzo corrosive, una trac- 
delle quali si vodova in un bicohiore si- 
tuato sopra un tavolino. E sul tavolino 
stesso si trovava la di lui carta da visità, 
lla qual itto in tedesco che si 
togliova la vita pr essere stato respinto da 
una ricca gontildunna fiorentina, ch 
invano fatto di tutto porohò dividesso 1" 


N principe di Galles in Ancona. 
— ll Corriere delle Marche del 46 rendo 
in tal modo conto dol passaggio di S. A. R. 

lion dalla stazione di An- 


cona 


portanto îl principe 
d' Inghilterra arrivava iorsora alla stazio; 
circa allo 16 0 mezzo , con 40 minuti di 
ritardo, essendo partito in ritardo da Bo- 
logna. 
JI nostro pre 
ziono alla 030; ma trovò ch' era giunto 
poco prima un dispaccio da Pesaro il quale 
dicova: Principe riposa e si scusa colle 
autorità se non potrà ricever! 
Quindi il prefetto 20 ne andi 
incarico al consolo ingleso di 
tera i suoi omaggi al Prinoi 
\udo gianse fl treno, erano sotto la 
della stazione insieme al consolo 
sig. Tomassini, vario signore @ signori in- 
glesi qui residenti, a pochi curiosi. 
Il treno era composto di tro vetture-sa= 
Jon @ di altre di 1 cla 
nell’ ultima vottura-sa- 
Jon proprio in coda al treno: in altro break 
stamane il direttore generale dell'Alta Italia, 
comm. Amilbau, cho volle scortare il prin 
cipo da Modano fino a Brindisi, © fl cav. 


lasciando 
Ir trasmot= 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO ED ASSOLUZIONE | 
i 


Ci scrivono da Frosinone: 

La sessione della nostra Corto | 
a chiusa con un processo che ha destato { 
molto remore. Trattavasi d'una grassaziono, 
della qualo dovevano rispondero certi Io | 
Cesaris o Lanciotti a dano di corta Giu- | 
soppina Lanciotti, sorella di quen’ultimo, © | 
che stava ai servizi d'un ricco mercante 
campagna romano. Costel,, una sora, mentro 
i suoi padroni tornavano sull'imbranire 
ctss, vonno trovata logata con una fano ni 
piedi d'uva tavola. Dall'ussio aperto, dalle 
grida che mandava la abigottita fanciulli 
compresero bene i padroni, che 
di qualche furto, ed infatti, en 
camera da letto, videro forzato un arme: 
dio, dal qualo era atata involata Ja cassetta 
dello gioio della signora. La guestra poco 
dopo veni 
sappina, da garzone d'oste che ora, po- 
chi giorni dopo il furto diven o, | 

cl era andato a respirare l'aria natia con 
doppia csiona d'oro al collo, con anelli al | 
dito, © facendo regali ad ami 
qual ‘affaro. 

Il Lanciotti vente arrestato e trovato | 
pussossoro degli oggetti furtivi o nulla seppe 
addorra in sua difesa, tranne cho avea vinto 
un terno al lotto, delle quale vincita 
sentò come testimone un suo concittadino, | 
corto Do Cusaria, fornaio di Roma. La qui- 
lette subito d'aver trovato il se- 

grassatori, ed infatti, sottoposto | 

il 1o Cesaris alla ricognizione dolla Giusep- 
pina, questa lo riconobbe per colui cha l' 
vova legata, protestando per altro che l'al- | 
tro grassatore non era stato da loi cono- 
sciutt. 

In soguito a questo provo la Corte d'As- 
viso di Soma condannava il Do Cestris a 
11 anni ai casa di forza, ed il Lanciotti a 
{0 anni di reclusione. Buono por il povero | 
ile Cesaria, cho l'avv, Nosito, suo difensore, 
davanti alla Cassazione seppo trovare un 
motivo da far annullaro la sentenza della | 
Corta di Rome. La porta aperta, la sorella | 
lo grida che essa. mandava, erano 
sto tutte sceno d'una commedia architet- 
tata tra il fratello Lanciotti e la sorella, 1 
quali avovano, di comuna accordo, commesso 
il furto, dandogli tutta l'apparenza d'uta 
grasiazione, ed il povero De Cesaris non a- 
eva altra colpa cho quella d'aver creduto 
iu buona fede ad una vincita al lotto. Tutto | 
ciò risultò Jumninosamenta provato dal pub- 
blico dibattimento di Frosinone. 

fi procuratore dal Re, con nobile indi- 

fuco atrastaro Ja Giusop 
iù vordetto assolutorio per il Do Ce- 
nando fortunato il Lsnoiotti, che | 
a Îtoma avenso avuto soli 10 auni di roclu» 

Il difensono del Do Cesaris, prof. Nocito, 
obbs poco a dire, ed i giurati dopo un 
breve od incia!vo risssunto del presidente 
comm. Venturini, emisero non solo un ver- 
detto negativo, ma raccolsero tra di loro 
una somma che fecero rimettero por le mani | 
Jel presidente al povoro Da Cesarla, poroh 
otesso torraro ul xuo mostiore di fornaio, 
luterrotto da tro snni di carcere. E dire 
‘orvaretto ‘ni erede voo- 
jusoppina ba sotî 17 anni! ! 
Avvlio ai padroni di cas. } 


guazion 


a sapere cho un fratallo della | 


| cule sono-slato ristabilito, © la corri- 


| i soliti mettimale, coloro, che vogliono vs- 


Olioli direttore il. dell' esercizio che era 
salito sul treno a Bologna 0 lo accompa- 
gnava fino a Brindisi. Vi orano pure altri 
impiegati superinri dello Meridionali. 

0 in duo 
boro alla 
x ‘a un salotto; da questo una 
porta comunicava con l'altro compartimento, 
collo tondino abbassato; o fu detto da per- 
sono del seguito che il principa riposava 
colà. 

Avendo però alcuni signori inglesi pro- 
gato di poter ossequiaro il principe, questi 
venno nel salotto 
molta gestilezza , sorridendo, © scoprendosi 
1 capo ai ripetuti urrà dei suoi connazio- 
nali. 

Il principe è un bel giovano, di 34 anni, 
statura piuttosto tarchiato. Il suo 
tipo piu che inglese, è tedesso ; 0 il padro 
era difatti tedesco. 

S. A. vestiva un foutde-méme gricio 
‘a un piccolo cappello colle falde 
te, della stessa atolla, e un pardessus 


idem. 

AI partire del treno, dopo 1G minuti, i 
signori inglesi presouti ripetorono in 
gleso i loro vira e gli auguri di buon 
viaggio, falico ritorno. S. A. disse grazie 
signori, © col berretto in mano s'inchinò 
ripetutamente, mentro jl treno si allonta- 
nava. 

Col mezzo d'una persona del soguito , il 
consolo feco sapero al principa che il signor 
prefetto erasi recato alla stazione 


seutargli i suol omaggi, e S. A. si mostrò 
grata di questa attenzione dell'autorità. 
A Bologua il principe s'era fermato due 


ore, ed aveva prazzato al restaurant della 
stazione con 40 persono del seguito. 


NOTIZIE ULTIME 


Le linee tolegrafiche napolitane e 


pondenza per quella destinazione ha di 
nuovo corso regolare. 


LE FESTE DI MILANO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 16 ottobre. 

La notizia più rilevante d' oggi è quella 
cho ci ha trasmesso stanotto da costi l'A- 
genzia Stefani, © cioò che il prinoipo di 
Bismarck, afflitto da una recrudescenza dei 
suoi dolori reumatici, abbia dovuto per or- 
dino esprosso du' medici rinunoiaro ad ac- 
compagnare l'imperatore. Evidentemente con 
esa sì connetto l'anvunzio dato stamano 
dalla Gazzetta del Popolo di Torino che il 
Bismarek abbia scritto al nostro Ro sou- 
ssudosi di non. poter per ragioni di salute 
vanine, come aveva promesso. 

Io cercato di appurare so questo notizio 
siano esatte; ma qui nessuno no 
nulla, ordini ufficiali non sono 
anche le autorità hanno 
giornaii l'anmunzio; aeni ziludo. E però a 
desiderarsi che essò pon sì avvori, perchè 


der lo cose dal loro lato più brutto non 


di affermato che l'assenza dol principe sia 
motivata da tut’ altro cagioni eho di sa 
ta. 
A ogni modo domattina al più tardi se 
n saprà qualcosa, giacchè appunto per do- 
mani alle 10 20 si attando da Torino Sua 
Maostà il Re, ed è impomibile che egli non 
sappia qualcosa di certo. 
‘Sono già qui 1 ministri Vissonti, Cantelli 
@ Ricotti ; dentr'oggi si attendo il Min- 
ghetti. Torl sora sopo anche arrivati il Cial- 
dini © il Koudell, i quali presero alloggio 
nel palazzo di Corte ; domani ripartono per 
Ala, ove vanno, come è noto, a incontrare 
l'Imperatore. 
‘aro che la refezione destinata a que 
l'ultimo alla stazione di Bergamo si. pro- 
parerà invece nol palazzo della Prefetture, 
perchè fu trovalo che i locali della staziona 
mino piccoli @ disdatt. Infatti quoll'edificio 
è di proporzioni messhino, e i bergamaschi 
da un pezzo ne reclamano uno più ammodo. 
11 palaszo di prefettura invoco è amplissimo, 
di recento e bolla costruzione e assai vicino 
alla stazion 
Quanto alla gita di Como, eesa dipenderà 
dal tempo, il qualo oggi è sorono, ma tat- 
t'altro che atabilito. Fu deciso che fl treno 
imporiale sestorà alla voochia_staziono di 
Camerlata, avendo il sindaco di Como fatto 
ossarvaro cho la nuova stazione di Como, la 
qualo consta di un baraccone provvisorio di 
legno, non sarobbe per nulla acconcia a ri- 
severo i sovrani. Il municipio di Como 
prorvoderà perché alla Camoriata ci sia ua | 
numero conveniente di equipaggi, coi quali 
gli ospiti verranao condotti alla riva del | 
Jago o al battello a vapore, cho li atton- | 
derd. La colazione, invese che a bordo del | 
battello, si farà probabilmente al Grand 
Hotel Bellagio, uno aplondido albergo a- | 
porto l'anno scorso sulla pittoresca punta di 
Bellagio, dova già sorgova la villa Frizzoni, 
ciogno în tutto di acooglioro ospiti pri 
cipesobi. Il duca Melzi, cho possiede | 
presso una magnifica villa, avera con no- 
bile spontanoità offerto di metterla 
sposizione dei sovrani; ma per ragioni di | 
delicatozza paro che l'offerta sia stata cor- 
tesomento rifiutate. 
Anche lo cosa dolla Scala vanno aggiu- 
standosi : in luogo della Singer, olo ricusò 
di veniro, ascerendosi malata, fu scritturi 
la Bianchi-Montalto, Ja quale ha, dicono, 
una masnifica voco. L'operà sarà, como vi 
ho giù annunciato, il Ballo in maschera. 
L'inno di Spontini, che sarà cantato al 
momento în cui i sovrani entreranno nel 
palco reale, por poso non ha dato luogo a 
nuovi fmbarazzi. Cotesto inno fu scritto nol 
1820, od ra dostinato a magnificaro la vit- 
di Lipsia ; ora, chi lo suggeri per 
ione badò solo alla«musica, cho 
lissima, o niento affatto allo duo 
cantata, lo quali contengono 
espressioni tutt'altro cho lusinghiore all'in- 
dirizzo di una nazione nostra amica. Quando 
si conobbe la cosa, fu dovuto pansare a 
matare la poesia; © infatti l'egrogio Sal 
toro Farina ha dettato dua sirofetto di cir 
costanza, nello quali non c' alcuna 
sione che possa furire ja suscettività 
curo. È bene che cîò si sappia per ovitara 
malintesi © rocriminazioni, cho non avreì 
bero alcun fondamento. 
Del resto, il lavoro forva dappartutto, 0 
i preparativi sono quasi finiti; brsta che il 
tempo non ci contrarii. Sulla piazza dol 
Duomo si sono eretto dello antenne altis- 
sime, © tra essa grandi candelabri; nol m 
si è improvvisato un giardinetto, la cui op- 
portunità però è assai discutibile. In piazzi 
dolla Sosla si sogui 
illuminaziono a bicchi 
cho formerà veramente l'ammirazione degli 
ospiti atranieri è il Palazzo che fa 
in pochissimi giorni mutato in una magni- 
fica Roggia. Spero cho potrò parlarveno più 
distesamento' domani. 
Intanto la città si va più e più popolando; 
sono giunte parecchie compagnie alpine, non 
cho gli allievi dell’ Accademia di Torino o 
quelli dolla Scuola militaro di Modena, e 
girano a gruppi per la 
sono già numerosissimi 
vio prinoipali è diffe 
carrozze raddoppiato. Questo ci dà un saggio 
di ciò, che sarà fra due giorni. Oggi è pub- 
blieato l'aonunzio dei treni serali, che du- 


Italia. È uo provvedimento utilissimo, por 
chè così tutti quelli che non potranno tro- 
varo da dormire, e saranno | più, avranno 
almeno agio di tornar allo case oro. 

Un ultimo particolare: per ln gran festa 
da ballo a Corto fu deciso tribuira 
tremila inviti, o son molti. Ora sapete 
quanto sono lo domando di biglietti d'invito 
cho a tutt'oggi vennero presantato all'ufficio 
del grande cerimoniore di Corte? Ventimila. 
Non faccio commenti. 


Eoso la Jettera scritta da Don Carlos al 
gonorale Dorregaray, della qualo abbiamo 
‘parlato neì giorni scorsi: | © 

<« Mio caro goneralo, 
« Ho ricevuto la tua lottera dol 3, nolla 
quale mi chiedi di ordinaro un'inchiesta 
tua condotta nel centro, cho ti per- 
metta di giustificarti. 
« Sicoomo io combatto per la giustizia, 
così acconsento a soddisfare il tuo desiderio 
por consersarti la stima di cui ti sei reso 
degno coi tuoi sorvizi passati, o per appli- 
care a te, del pari che sull'altimo do' miei 
sudditi il ri) dol! 
"Diò cdi “osi iqoiao do ande di 
tuo re 


manolerebbero, malgrado tutte lo smentite, 


— Il gionale lo Missions catholiques 
dico cho il signor de Roqutte, cancelliere 
di Franola al Thibot, incaricato di chiedere 
lo necessario soddisfazioni per l'assassinio di 
un missionario, l'abate Hue, a Kien-Kiang, 
a ottenuto un pieno successo. 

— Il Freoman di Dublino annunzia che 
gli arcivescovi o vescori dell'Irlanda sl re- 
dunarono în quella città per occuparsi dei 
bivogai dell'Università cattolica. 


Dispacelo part. dell'OPINIONE) 


Milano, 17 ottobre. — Îl tempo che 
ne' giorni scorsi era piovoso, oggi è 
splendido. 

La città è affollatissima. Giungono fo- 
restieri da ogni part d'Italia @ dall'e- 
stero. Tatte le caso sono imbandierate. 

8. M. il Re è arrivato, Ha l'aspetto 
soddisfattissimo © di lieto umore. 

Prevedesi che domani Jo feste riusci 
ranno magnifiche. Intanto lo spettacolo 
offorto dalla città animatissima, è vera- 
mente grandioso. 


—_—_e_ 6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Aden , 46. — Proveniente da Singa 
pore, è arrivato il vapore Batavia, della 
Società Rubattino, e proseguì pel Medi- 
torraneo. 

Milano , 46. — Il municipio pubbli- 
cherà domani un manifesto, nel quale 
invita i cittadini ad accoglioro festosa- 
mento l'Imperatore di Germania , ospita 
illustre © potente, che viene a stringere 
la destra al Ro d'Italia, e dice che que- 
sto festoso accoglienze saranno l’espres- 
siono veraco della compiacenza di cui 
sono compresi i cuori italiani per questo 
avvenimento, che compendia la storia di 
gloriosi rivolgimenti ed è un segno della 
fratellanza dello duo nazioni. 

Costantinopoli , 46. — Il direttore 
della Banca imperiale ottomana ha fatto 
ieri ossorvaro al gran-visir che da dieci 
giorni la Banca imperiale ottomana non 
ha ricevuto alcun versamento per conto 
dello Stato. 

Il gran-visir risposo che lo entrate, lo 
quali ordinariamente vengono versate 
Banca, sono depositate in casse speciali, 


per rimborsare gli assuntori dell’ ultima 


nticipazione pel pagamento del cupone 
di ottobre. 


Torino, 16. — S. M. col suo seguito 
partirà domattina allo ore 7, con un 
treno special, per Milano. 

Torino, 46. — Il Congresso per la 
i filati fu chiuso. Furono 


torità provinciale municipale, alla Ca- 
mera di commercio e agli industriali 
tutti. 

Fu approvato ad unanimità, fra vivis- 
simi applausi, un ordine del giorno con 
cui si ringraziano con entusiasmo la 


membri del Congresso. 

inistro Finali ringraziò c propose 
un indirizzo al Re, da presentarsi oggi 
dal presidente. 

I membri stronieri si separarcho al 
grido di Viva l'Italia. 

Neto-York, 46. — Aguilera, presi- 
dente della repubblica cubana, sbarcò a 
New-York, non potendo avvicinarsi a 
Cuba in causa della sorveglianza degli 
incrociatori spagnuoli. 

Brusselle , 16. — Blano, mini.iro 
d'Italie, presentò al Rele sue lettere di 
richiamo. 

Madrid , 416. — Il Re consegnò gio- 
vedì al cardinale Simesoni il berrebto car- 
dinalizio. 

Assicurasi che il signor Benavies con- 
tinuerà a rappresentare la Spagna presso 
îl Vaticano, 

L'Epoca spera.che il Vaticano non 
creerà difficoltà ad un gorerno conser- 
vatore, il quale è costretto a transigere 
colla tolleranza religiosa. 

Berlino, 46. — L' imperatore parte 
da Badon accompagnato dai seguenti per- 
sonaggi : Moltke coll’aiutante Declair , 
il gran-maresciallo della Corte Pueckler, 
l'aiutante generale di Goltz, il generale 
Steinaecher, gli aiutanti conte Lehn- 


1 dorfî, principe di Radziwill e tenente- 


colonnello di Alten, i maggiori Winter- 
fold, Lindequiste conte. d'Arnim, i capi 
del gabinetto particolare e militare di 
Wilmowski, di Albedyl1 e tenente-colon- 
nello di Haugvitz, il consigliere di Le- 
gazione di Buelow, il medico di 8. M. 
dottore Lauer e il consigliere aulico 
privato Borck. 

Milano, 17. — S. M. il Re arrivò alle 
ore 40 25. Lattendevano alla stazione il 
principe Umberto, i ministri @ le auto- 
rità civili © militari. 
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affino di riunire la somma necessaria | 


VISTA: FINANZIARIA 


Abbitmo avuto nella settimana ora tra- 
scorsa uno vole quanto inaspettato ri- 
scontro all'altra che la precedette. E r'era 
mostrata anch'ema a principio così lusia- 
ghiora, così coerente. alle eccellenti diapo- 
sizioni por cui questa si era.tanto distinta. 
Diciamo subito cho di questo cambismento 
ropentino non devesi dar colpa ai moreati 
italiani, i quali si acconeiarono sino dal primo 
momento al muovo indirizzo che la Borsa 
di Parigi aveva dato agli affari, 0 vi si sa- 
rebbero vieppiù riconfermati s0 essa stossa 
non fosso venuta ad arrestarli nol più bello. 
Ed invero aorprendo ancora come quella 
Borsa, da cui venno la causa di un taleri- 
volgimento , abbia potuto così tutto a un 
tratto sentirsi scossa profondamente; senza 
cho nulla di nuoro, sia rispetto all'ordine 
politico, sia al finanziario, fosso interrenuto 
proprio in quei giorni în 'oui essa si diede 
più al disperato. Poichè la misura adottata 
dal governo turco a riguardo dei moi cre- 
ditori ura giù conosciuta in tatti isuoi par- 
ticolari, già se n'era misurata la portata, 
già proveduti i daoni contingonti , 6 non 
per ciò, fatta eccezione del titolo che di- 
rettamente venno colpito da quello turaho- 
sche deliberazioni, ogni altro, estranoo come 
esso ora a tutto ciò, non avova dato segno 
di risentimento alcuno, nò pareva che do- 
vesso essoro d'impedimento al buon avvia- 
mento cho avovano preso gli affari. Ma noi 
mercati non va così Ja bisogna; e quando 
la speculazione si è por molto tempo, ed 

proporzioni imponenti, impegnata ‘ga- 
gliardamenta in un valore il quale era fatto 
atromonto e fomito della grando e gonoralo 
spoculaziono, non cra credibile che Ja maasa 
intera dei valori non no sentisse il ontrao- 
colpo a che anche ai migliori, anche a 
quelli libori da ogni rapporto col titolo pià 
angustiato, non toccasso la loro parle di 
danno. 

E cosi avvenno pur troppo, poichè nello 
atraordinario 6 subito sirettezzo , quando 
tocca di provvedere nel momento ad ine- 
luttabili esigenze , è giuosoforza ricorri 
ai titoli migliori per far denaro, e spesso sono 
questi cha fanno lo sposo de' peggiori. E 
bisogna anche dire che, por quanto mala si 
peniasso del governo turco, per quanto la 
condizione sua finanziaria non venisse con- 
siderata sonza apprensioni, nossuno avrebbe 
potuto aspettarsi una spogliasione più iniqua 
di questa, e solo tre giorni dopo ci 
una impudonza senza esempio il 
dello finanze turco avova fatto amentiro uf- 
ficialmento la notizia che quel governo me- 
ditasso © atesso por deliberare una riduzione 
dal 6 al 3 “t, degli interessi del suo dobito. 
Maigrado ciò, al primo annunzio del fatto, 
pareva cha tatto il malo dovesso restringorsi 
al Prestito Turco e che i ribassi di questo 


non dovessero influiro sugli altri; ma i ri- 
bassi di questi era il morcato che doveva 
pagarli, 


la prossima liquidazione quindi- 
già a raccolta i disgraziati 
10 dar ragione di ciò che ave- 
vano fatto, e bisogna tonor conto che nol 
corso di duo mesi quei malaugarati Prestiti 
Turchi erano scesi complossivamente di ben 
700 milioni. Epperò, so Ja Borsa di Parigi, 
presa forse da sbalordimento , all' annunzio 
di quol fatto, non reagi istantaneamente, 
reagì in seguito e con vi 

liquidazione è, por lo speculatore all'aumento 
cho ha abusato delle sue forze, quolla che 
è l'ora d-:la digestione per uno stomaco de- 
hole 0 troppo rimpinzato , 
non ne avvertono la 
incominelano a provai 


itansero. Il panico divenne ge- 
nerale e il ribasso percosse a diritta e a si- 
nistra tutti i valori. 

Non era da credersi che la Rendita ita- 
liana potesso esserne risparmiata, e perdette 
d'un tratte 50 centesimi. Il dispaccio della 
sora, è fu quella di Juuedî, cho ne portava 
la notizia in Ttalia, foco 


lla Rendita 50 centisimi, 
polohò alla Borsa di Parigi parvoro sover= 
chi. Fortunatamente il malo non foco pro- 
gressi nò in Franoia, nè in Italia. 

La liquidazione andava man mano pordendo 
quoll'aspotto spaventevole che lo si era at- 
tribuito, e i disastri di cui fu esusa non 
tolsero alla Borsa di Parigi il modo di ria- 
von alquanto © di rimettersi in carreggiata. 
L'abbondanza dol denaro è stata anche in 
quest’ occasione il parafulmino che salvò il 
mercato e gli diede la forza di auparare Jo 
vi difficoltà del momento. za Banea di 
Inghilterra rialzo lo sconto dal 2 1:2 al 8 412, 
ma a questo si era preparati, so non ia que- 
sta misura, certo al fatto dol rialzo 
poichè i Consolidati inglesi non s9 ne com- 
mossero, una tale misura rimase sonza 
fotto. È una nocessità particolare a quella 
Banca di difendere la sua riserra metallica 
dallo sottrazioni continuo che le vengono 
fatto dalla Germania e dall'Olanda, e non lo 
può che in questo modo. 


osusa diretta ha 
contribuito durante l'ottava scorsa a contra- 
ataro lo buone disposizioni che si erano ma- 
nifestato, si fa presti a ripigliaro la' via ab- 
bandonat», e il sostegno della Rendita spe- 
cialmento tornò ad cssore l'aspirazione do- 
minante, con grando sorpresa © disinganno 
dei ribassisti, i quali si tenevano sicuri es- 
sore giunta finalmento l'ora da essi agognata. 
Anche in Italia abbiamo avsto a scontare le 
‘granai follia che si fecero sul: Prestito 

ma fortuntamente, Je solo due piasterdi 
Roma e di Napoli s'intinsero la questa pece; 
0.per quanto gravissimi siano’ stgti-i darmi 


riportati da ese, non furono talf da influire 
sì gorso degli alferi nello altre. Ei danni 


= 


tano più di 450 milioni siano stati impiegati 
in Rendita Turca, è chi sa su quanti milioni 
ni è spocalato. La piazza di Rome non avrà 
sontribuito forse con minor contingente al 
Brutto giuoco, ma e l'una e l'altra non danno 
norma ai mercati principali, non «sendo 
molla l'importanza ché emo hanno. Fpperò 
la Borsa di Parigi fu per noi la sola 
sola che guidò i nostri paesi, Ta 
mo ciocamento nell'avveraa come nella pro- 
spera fortuna. Immemori di ciò che esa 
ci preparava, lunedi tonemmo la nostra Rep 
dita al prezzo di 70 05, 79 40 persino 
79 20 in qualeho piazza. Nel giorno ap- 
presso, colpita dal ribasso di Parigi, la la- 
tciammo cadore a 78 55 sanza dar ragione 
2 noi stossi di questa caduta. Nola sora 
ci venno aumento da Parigi, e noî, choo 
aspettavamo inveco nn ulteriore ribasso, non 
ci parve varo di poter secondario, portando 
la Rendita nel mercoledi a 78 75 ed anche 
178 80. Il nuovo ribasso di Parigi fa ap- 
pena avvertito © non ci scostammo dal corso 
di 78 65, corso mantenuto nel suosessivo 
venerdi, ed olovato di nuovo a 78 82 nel 
sabato. 

1 Prestiti Cattolici ai tonnoro nella più 
parto dol tempo. raccolti solto il ‘velo del 
nominale, e non fu che l'altro giorno cha 
qualcuno di essi foce capolino e diede luogo 
a transazioni. Il Blount da 77 05 ‘sceso a 
77 60 ma poi risali‘a 77 87; il Rothechild 
non perdetto il corso di 79 ed ascese fino 
2.79 60; I Certificati del ‘tesoro emissione 
1890-64 da 80.30 caddero ad 80 25 ma pol 
si riebbero @ focero 80 40 a chiusaro ad 
80/27 412. 

Vorremmo risparmiarei la pona di dire 
ciò che fecero dal, Prestito Tureo lo piazze 
di Roma @ di Napoli, tanto vi fu maltrat- 
tato © scombussolato. Nel primo giorno l 
si negoziava a 32 25, poi non trovava pil 
denaro che a 34 80 a 20.20 ed a 23006 
non fa che l'altro giorno che lo si lasciò 
alquanto respirare , por modo che potò ri- 
taliro a 30.1 giornali dl Napoli dicono che 
pensino i cambia-valuto; ebbero danni gra- 
visimi dal Prestito Turco, porchò essi in- 
cautament avevano anticipato con l' aggio 
dol 20 00 il pagamento del futuro 
stro, © soggiungono cho colà la Ro 


F 


i 


Turca ba prodotto sciaguro a un dipresso 
simili a quello prodotte dallo Banche usura. 
Il Prostito Nazionalo a Milano ed a To- 


rino ebbo affari soarsi al prezzo di 63 25 
completo od a 50 40 lo sfallonato ed a con- 
tanti. 

Lo Azioni della Banca Romana non ch- 
boro Ia fortuna di trovaro un compratore, 
0 vi rimasoro nominali a 1440. 

Le Azioni della Banca italiana diedero 
luogo iaveco a transazioni ma quasi esolu- 
sivamente sul mercato di Genova, che le 
nogoziò nel primo giorno a 2008; ma în 
soguito deolinarono a 1090. per riasoiro in 
chiusura a 1095. 
| La Banca Toscana n 
{ ebbe denaro un giorno, 

a 1128 50, 

La Banca Gonerale rimaso anch'essa sonza 
richiesto importanti o non usoì dai limiti 
di 483. Altrettanto accaddo alla Banca di 
Torino oscillando tra il 759 al 700. 

Poche e di liora importanza riescirono lo 
operazioni sulle azioni del Mobiliaro Ita- 
liano, ed il massimo prezzo loro fu di 748, 
il minimo di 741, e quello di chiusura 
di 743. 

A Roma le Azioni della Società angle- 
romana pol gar conserrarono la fermesza a 
cui ascennammo nella precodento Rivista 0 
ni tennero tra il 540/0 045. 

Il ribasso che offese senza distinzione tutti 
i valori zon gravò la sua mano sui titoli 
ferro! ‘quali relativamente furono so- 
stenuti © nogoziati sempre con fiducia; Le 
Azioni meridionali non perdettero che 3 
lire e lo perdettero con istonto 0 per ne- 
cossità della loggo comuno. 

Lunedì si trattarono a 352, sabato eb- 
bero solo denaro a 49. Invariato le Obbli- 
gazioni relativo 224 25; i Boni sempre a 
551 50. 

Le Obbligazioni ferrovie romané ossil= 
Jarono tra il 243 al 242 60. La Sarde so- 
rie A fecero 244, quello della sorio B 
240 50. Le Pontebbano nomirali a 344. Le 
Vittorio Emanuele negosiato a_ Torino sal 
232 60 al 233. Lo Azioni Regia tabacchi 
mantongono una immobilità che fa il più 
atrano contrasto col prospetto degli introiti 
pubblicato recentemente, riguardante il mese 
di settombre, di tanto superiori a quelli del 
settembre dell'anno trascorso. Ma a ciò si 
maggior canone da pagarsi al 
governo, © questo inluisso a tener freddo 
Il mercato a riguardo di quel titolo e: 
non farlo uscire dallo pastoio di 824 circa. 
Le Obbligazioni relativo intrattato quasi al 
presso di 551 50. 
Lo Obbligazioni demaniali negoziato per 
qualche lieve partita a 522 e solo a Milano. 
Noi cambi © nell'oro al ebbe piattosto so- 
stogno, spocialmente nella divisa su Lo 
richiesta oltre l'usito a 20 99 circa. La 
Francia a vista forma tra il 407 25 ‘al 
107 15; l'oro cscillò trail 2145 al 24 60. 


—__ __—_—_— 
GIACOMO DINA, Diaxrrexa. 
Rosmazvo; Giovan, Gerente. 
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XI Marchese del Cigno 
Romanzo originale di Roberto M. Stuart. 

Due volumi di oirca 000 pag. L. 6. 
Vendesi presso tutti i Librai del Regno. 


ta quasi sempre 
tondo a Firenze, 


Società Parigina 
Nuovo Gran Magazzino 
di novità per Signore 
341- Via del Corso - 341 
Casa che vende al più 


Buoni mercato di tutta Roma 


debbono essare stati certo gravissimi poichè 
si cola che solo mille provisio nopole» | 


DEL LIQUORE EUCARXYPTO 
preparato dalla ditta Giov. Buon e O. (Proprietà Ro 


non dobbiamo omettere il fenore delle leltere come 


appresso, ricevute da Arezzano dal rappresentante di 


S. E. fl principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub 


blicarle. 


Sig. Gio, Rulon e C. — Relogna 
o pe 


parsa questa col € 
ion solo li presers 
che per lo 
pn il principe Torlonia 
Firmato : Gaxrano MASETTI. 


da Matti quegi da 


n'a 


Non bo termiai abbastanza porringraziaro laS. Vedi regalo fittomi 
[della bottiglia Eucalipto-Buton. ss) 

Questo liquore oltre ogni squisitozza debbo in varità tenerlo come il 

jo salvatore perchè senza. di seo, nos avrei potuto ricuperare la 
saluto parlicolarmento ia molto influito aul fegato . cesasto. Il perenne 
dolore causato dal solfato di chinino. Più debbo accertare alla 8! V. che 
prosoutemente Godo un discreto appetito, che da iù tempo in me man- 
gara Aggiongo alli una mia nipotina anche soferento di (bri pe 
dudoso 1a gua ealentsi con la sean rr dl liquoro. icalypto = 


Copia della lettera ricevula dal 
Manetti rappresentante di S, 
Torloni 


nor G@Mlano 
E. il Principe di 


Avezzano, 16 giugne 1875. 
Sig. Buton e ©. — Bologna, 

Il signor Costantino Mastrejanni propriotario dell'impresa delta dili- 
genza portale da Koccasecca, nd Avozzano da moltissimo tempo si tro-. 
vava malato di febbri miarmaticho | gli regalai una bottiglia del loro, 
liquoro Fuealypio el ottenna Perfotia irigione stolemo, ad uns sia 
pepotina, ed in ringraziamento m la la dettera cho gl'uccludo ori. 
ginalmento. — Con tutta 


menti all'oggetto mi' pregio mani- 
‘o como sempro ho l'ondro di se- 
Dovotissimo 
Costasriso Mastaosanst, 
Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 
netti rappresentante di S. È. il principe Torlonia 
\vezzano, 20 giugno 1875. 


N rappr. dî SE. il principe Torloni 
‘Firmato: Garrano MANETI. 
Copia della lettera del. signor Costantino Mastrojamti 
diretla al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
S. E. il principe Torlonia. 


Firmati 


Roccasscca, 17 giugno 1875. 
On. sip. Gaetano Monetti rappr. SE. i ionte ap 
‘principe di Torlonia in Averi 


cho îl auo liquor Fucalypto guarisce 
gli attcesti da fabbri minauatche ma gli accludo altra It 
i sofferenza per zione a nccasocca 

arioriato non sapendo più qualo me= {.rigi dypio. 

en' da falo malattia 


PRIORI DA SH. DE DITA DAL, 1,1 RIG DI DMN i AC ASTA 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S.A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


E UCAL YPTO 


Lire igienico sloatico Tebbrifugo — Efiacissimo preseriativo cono i miasmi de Ioghi piladesi e di aria alsana — Specialità della presiata distieria a vapore di @. Muton e ©, di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 
Sull’efficacia medica 


dampostrì dell'amminiatrazione del. Fucino, il: quale; hs 
Ssbbri ffifamatiche o dal gonfamonto di milza mediante 
ire che io gli ho somministrato, 
Potranno pubblicare quasi fati o li credono di oro fatato = in 
tanto com tutta stima ll saluto. 
Riapre, di dtt: Qui Ari 
È pr. di SE. il principo Torlonia nd Avarzano. 
Copia della letlera del signor Francesco Quici diretta al 
jgmor. Gact”mo Manetti rappresentante dî 8. E. il prin- 
ipe Torlonia. 


Roscniccc, li 25: gigio 1975 
Stintino signor Manti roppresentante "2° Bagno 1875 
i Rd principe di fer ; 
Non ho pre di ora so ia perla 
bottiglia di Fun cito inviarti perelà tolora 
mentre gl MR cho sono sati, bogiini © cu igrazilà dee 
piamonio, prima del dono poi pel mo tonettio: 

Sporo ele Îl gioramento da me provato i eetenda ancora 
giot pro agli pricultri dol Fucini nti 
fiungori le benedizioni dell'amanità sodtireate. 

‘Accetti signor Manetti, i sentimebgi della minima ti 


è prova altrà gua» | di mo in ogui occasione, mentre mò le 'professo. 


Di Jai Dorno 
Firmato: Fraxcksco Quiet, 


PATROCINIO LEGALE 


per gli affari contenzioni cd am. rativi 


lo ni occupa di patruciuaro legalmonte presso il Consiglio di 
Stato e Corte dei conti od cccorrendo ancora presso gli altri di 
centrali ogni specie di affare atuministrativo, con 
Nella trattaziono di tali affari si 


pera porsonalo dei 
cittadini, accetta i loro legali mandati è n 


ira gl'interoasi con la com- 


peterza derivante dalla lunga pr 
n far pi 
rssero bisogno 


fo zelo n 

‘ femporanno 
premo l'ami che procure per concor= 
tore alle 


zia, ed in quelli contenzioni 
‘ancbe la difera presso il potere giudiziario. 

Per la città © provincia di Roma assu 
poste diretto e xi presta alla compilazione o resentaziane delle schede, 
dello domande di voltire, dei reclami © di ogni altro. atto. secessari 

scossone delle imponte,rppeanentando | co: 
tribuenti sla presso gli ufizi Soanziari ed seminisi ve presso Te 
diverto Commimioni ‘od il potere giudiziario. 
Per L'ufficio 


Roma, ottobro 1875. 
Avv. Michele Cardona. 
L'Uffisio è sito alla piazza Fiammetta, n. 14, p. 1. 


sure il patrocinio delle im- 


Colla Polsere d'Argento 


getto 
D' una applicazione sempli» 
è indispensabile mollo Trat- 
rorie, Hotols ecc. por conserrare 0 
tiargentaro lo potate, occ, e riesce 
di un'incontsstabile utilità per man- 
tenere bianclissimi i fornimenti da 
cavallo è delle vetture. 
confundero questo pro- 
osti ia commercio 
di contenere ar 
gento, non contengono cho mer 
Presso del Flacon con istruzione 
uiss 
Dirigere lo domando accompa- 
gate da vaglia postale, n 


fhchiestro euro derp 
percopiare. adoltato dalle am- 
ministrazioni del governo fran- 
cere e da tutto lo principali 
case di commercio. 

Deposito presso l' Emporio 
Frauco-Italiano C. Finzi € 
Firenze, via Panzani, 28 

vi 
In Roma 
; 48, piazza 
esso 
Erociferi. Torino, Carlo Man: 
fredi, via Finanre 
= 


CUC NA PORTATILE ISTANTANEA 


Nrevettata 8. €. D. G. 

Sistema, semplicissimo, utile nolle famiglie, e special 
mente ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, occ. 

In meno di cinque minnti, senzî legna , nè carbone, 
nò èpîrito, si possono far cuocere uova, costolette, beaf- 
steacks, pesci, legumi, ecc. 

Apparecchio completo di centim. 21 di diametro, lire 
cinque, porto a carico del committente. 

Dirigero lo domande accompagnate da vaglia postale 
a Firenze all’ Emporio Franco-lzliano C. Finzi e ©, 
via dei Panizani, 28 — Roma, presso L. Cortî, piazza 
dei Crociferi, N. 48. 


NON PIU’ SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 
Sistema premiato all'erposizione universale 
di Parigi. 
i 
eta 
4 mai uscire. Inoltre dette tra; 


ilico possono avero l'opera pr 
cl ir 80, 


l| 
‘Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 12: 
e | 


TINTURA_ISTANTANEA, ETIOPIGA 
collente sun bontà unita al malsimo buon pfozzo da 53 dieta 


stabili g:adazioni di.colore, dal 
più tte ‘a no Le a eolitzione 

Vendita io ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via cer Profett, 12, 
piano primo. 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A_BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorhi — Risultato garàiritito fino 
edite peppe lle ra nidi 


PREZZO L. 10 IL VASETTO 
Deposito generale all'Emporio Franto-Italiano C. Finzì e C., via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, viti Finanze. 
CERTIFICATI 
Napoli, 15 Novembre 1874. 
hiaro io sottoseritto che. esseniiomi servito della Pomata Ital 


Firenze, 0° Agogio iBt4. 
Certifico punito cha avendo, pu nei della POMATA TA 

x b [LIANA del Sig. Adamo Sonti-Amantini (che fo per. iscopo di 
preparata dal «ignor Adaino Santi-èmintin, do>o 55 giornisi cura-liumtare i capelli sopra uua testa colta), no ottonni il mertesò des! 
È capelli mi ono ritornati » vanno aumentando tutti i giorni, delkiorato. Giacomo Mars. Mosnicista, a della Costa S. Giorgio, 35) 

che essendono soddisfattissimo, rilascio il prssenta cortificato ad nn UVE Aposla ASTA 
Pepe: delivero. Tiro Srinanoi, Meccanico, Strada Faria, 48| 1o ‘sottoscritto dichiaro, pet 1a fara verità, he csendori servito 
[ella POWATA ITALIANA del sig. Ad:mio Sinti-Amantini, dopo 45 
Firenze. 0 Novembre 4874. isiorni di unzione, i. cape dartcale ‘come 

prima, e me ne dichiaro perciò soddisfatti ; 
'Gmortxo Eva, Proprietario del Cafè del Giappone 


sottoscritto dichiaro, 
POMATA ITALIA va hcl 


Confermo quanto sopra: Paoto Fi , Guardia-p. rtone dell 
IuSgntermo quanto sopra: Paoto Fonsorno, Guardis-p. rione del 


lo sottoserito 4ichiaro, per la verità, che essendomi servito della) 
1 ouva Pmat ltaliana, preparata dal Sig Sunti-Amantini, nej 

[A ottenuto pieno risultato, poichè in solì 50 giorni di unzione milfe 
‘mo niarono completamente ì capelli. 


del sig. Vincamuo Nasetti-Fadi 
Confermo quanto sopra: Luist Tonnuxi, Parrucchiere. 


\AOQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il on plus ultra delle tinture. Non havreno da 


TERZA EDIZIONE 


GALATEO MODERN 


franco di porto nel Regno. 
KDirigero lettera © vaglia all'A- 
nria A. Taboga in Roma, 


le come questa conservi per lungo tompo ilsuo primiero colore. Chiara como acqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
1 capelli, li fa apparire del colore naturale, o non sporca la pelle. A 
PREZZO: L. 6 la bottiglia. Spedita franca per fervoria L. 1 n 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi © C., |{{ jon, x 
de' Punzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. [fi 
SEI DEE EZIO I POMOREA EOS IST RT TIRI EE MENTI LN IE 
UN MAGNIFICO Piea SII 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto In cristallo di Boemia 


Dicchieri da i 


MANTICE IDRAULICO. PRRFRZIONITO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
ima applicazione, si ottiene 


olla più grande rapidità, il 
lenti chiusi, como botti, 


Recentissima pubblicazione dello Stabilimento G. CIVELLI | 
GIORGIO BYRON 


AIDEA 


Episodio del Don Giovanni 
Saggio d'una traduzione compiota di Vittorio Betteloni 
PREZZO LIRE ® 30. 


travaso di qualasquo specio di liquido da ro 

Sarule. = Pal Carmso dell'Olio ngi 

Îiquido da recipionti speri sì Maatio Idreulico 

retchio elastico spociale. che si vendo separatamanto. 
Prezzo dol Martice ldrsilico od accosori «see + 


Si vendo prosso g] Ca 


Trajano, 97 — in 


Doposito a Fironzo, all'Emporio Franco-Italisto O. Finzi 0 C., ria 
Panzini 28 = i A 


IL NOTARIATO | 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col f° di gennaio 1870. 
‘el notaro CINO MICHELOEZI. 


Liopera, olire il iesto dol.a legge e della tarifo. contiene cenni 
storici, larghi commenti. discussioni parlamentari, tabolle espli 
tive a ‘corredo deila tariffa, indico analitico delle materie contenile 
nella legge, ecc. 

Preso Lo D. franco per porta e rascomandato I- 6.50. 

irigere le domande acompagnate da vaglia. postale a Firenze 

all'Eaporio, Feanco Italiano ©. Finzi e © via Pantani, 98: Hiona 
presso L- Cor, pat Crociferi, 48 @_P Dianchelli, vicolo del 
Pozzo, 47. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


FORBICI DA VENDEMMIA 


solidissime, in seciaio inglese della m° *iore tempera 


iti 


H igliore delle 
i macelilne da euciro a 


Guido per qualtisi geoero di lavoro 
qualur 


gi 
plei 
NÉ. Ad entrambo questo macchino si può applicare l tavolo a pedale 
Tavola n pedalo per l'Express . © L. 80— 
Dire dela siero Bove ii i 
irigoro le domandò accompagonto da vaglia. postale. all' Emporio 
Franco-lialisoo © Fiuzi e C. via dei Panzini, 28, Firenzo. — Roma; 


| presso L: Corti, piazza Crociferi, 48. 
BILANCIE INGLESI 
TASCABILI 
dolla portata di 42 Chi). 
PER SOLE LIRE 8 50 


| GIORNALE DEI LAVORI PUBBLIC: 


® DELLE TRADE FERRATE 


vanale dello più im. 
opere pubbliche dell'Italia 
4 dell'entero. 
| Roma, S. Maria in Via, 51 
i Amuona mento 
per un anno L. 18 - per@meni L. 10 


ia Tagli si 
; uliliscime 2 fatto la 
famiglie, caso: di. commordio "e 
apccialmente al viaggistori 
sione | Dizigere.lo domande’ sli'in- 
he yamatica, Boceotta es porio Franco, Italiano. Co ini 
 ‘abogo, piaz dei | 0 via, Panza, 28, Toner 
fot, 13; n. p. Spodlziono c|Em ot Cori, diozza Crod 
i ferrovia speso di porto n ca- | feri, 48, 0 F. Hianchall, vi 
rico del commiltonte dol Porto, ATI8e en ne 


(Francia, dip. dell'Air) 


rità 7] 
dello Stato fra: 
Rada 


Aia SI Poste, Mostre, 23. 
hi Ive fabbricato a Vichy, coi sali estratti dallo 
lorgonti. Eee Stino di un gusto gradovola' 8 di aa to 

n gita grad tto certo con] 
per n Bagno, lla pen; 

dotti la marca de 
trotto delle Mente feamcse "o | 
1 prodotti suldotti ai trovano alla Succursale in Genoa, w in tutto 


e ie St i aa all ail fn Conor n 
Pe gi Get n, Co RO 


AL DI MARE 


LIQUORE DI NETTUNO 
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